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FINALITA’	PRINCIPI	GENERALI	E	ATTO	DI	INDIRIZZO		

Il	 Piano	 Triennale	 dell’offerta	 Formativa	 costituisce	 il	 documento	 fondamentale	 costitutivo	

dell’identità	 culturale	 e	 progettuale	 delle	 istituzioni	 scolastiche	 ed	 esplicita	 la	 progettazione	

curricolare,	 extracurricolare,	 educativa	 ed	 organizzativa	 che	 le	 singole	 scuole	 adottano	 nell’ambito	

della	loro	autonomia	(L.59/97;	Art	3	del	D.P.R.	275/99;	L	107/2015).	Esso	è	coerente	con	gli	obiettivi	

didattici	 generali	 ed	educativi	dei	diversi	 tipi	di	 indirizzi	di	 studio	e	 riflette	 le	 esigenze	del	 contesto	

culturale,	 sociale	 ed	 economico	 del	 territorio.	 Il	 presente	 PTOF,	 è	 stato	 elaborato	 	 dal	 Collegio	 dei	

Docenti,	 sulla	 base	 delle	 indicazioni	 fornite	 dal	 Dirigente	 Scolastico	 nell’Atto	 di	 	 Indirizzo	 del	 9	

novembre	2018.	Il	Piano	dell’offerta	Formativa	di	durata	triennale	potrebbe	subire	modifiche	annuali	

in	base	alle	 esigenze	dell’utenza,	 al	Piano	di	Miglioramento	d’Istituto.	Esso	è	orientato	ad	una	piena	

attuazione	 dell’autonomia	 scolastica	 e	 alla	 flessibilità	 organizzativa	 rispondente	 ai	 seguenti	 principi	

generali:		

• Proporre	attività	rivolte	all’innalzamento	del	successo	scolastico	e	formativo	di	ciascun	alunno		

• Attivare	 un	 processo	 di	 integrazione	 di	 sviluppo	 delle	 potenzialità	 ritenendo	 ogni	 diversità	

un’occasione	di	arricchimento	da	convertire	in	risorsa		

• Creare	 un	 sereno	 ambiente	 di	 vita	 scolastica	 per	 facilitare	 l’apprendimento,	 la	 convivenza	 e	 la	

comunicazione	tra	gli	alunni	e	tra	questi	e	tutto	il	personale	della	scuola	

• Stigmatizzare	 come	 negativi,	 atteggiamenti	 e	 comportamenti	 violenti	 di	 sopraffazione	 e	 di	

intolleranza	

• Potenziare	la	cultura	dell’inclusione	per	rispondere	in	modo	efficace	alle	necessità	di	ogni	alunno	

che	manifesti	bisogni	educativi	speciali	

• Contribuire	a	creare	IDENTITA’	-	AUTONOMIA	-	COMPETENZE		

L’elaborazione	delle	linee	di	indirizzo	scaturiscono	dalla	interrelazione	dei	seguenti	elementi:	

- Dati	generali	dell’Istituto	

- Rapporto	di	Autovalutazione	(RAV)	e	Piano	di	Miglioramento	(PDM)	

- Interazione	con		il	territorio	

- Coinvolgimento	di	ogni	componente	dell’Istituzione	scolastica.	

Le	linee	di	indirizzo	individuate	dal	Dirigente	Scolastico	sono:																																																																																	

• Unitarietà	e		coerenza	del	progetto	formativo,	che	partendo	dall'analisi	del	contesto,	esprime	la	vision	

e	 la	mission	 dell’Istituto	 ed	 è	 volto	 all’acquisizione	 delle	 competenze	 chiave	 e	 al	 raggiungimento	 di	

livelli	comuni	a	tutti	gli	alunni;	che	tenga	conto	anche	della	necessaria	individualizzazione	dei	percorsi,	

ossia	 delle	 difficoltà	 di	 apprendimento,	 delle	 particolari	 attitudini	 disciplinari	 e	 del	 potenziamento	

delle	eccellenze.		

• Acquisizione	 delle	 competenze	multilinguistiche;	matematico-logiche,	 scientifiche	 e	 digitali	 e	 dei	

IL		PTOF	:					Piano	Triennale	dell’Offerta	Formativa						
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linguaggi	 non	verbali	 (musica,	 arte,	 educazione	 fisica,	 tecnologia).	 Focalizzando	 la	 centralità	 e	 la	

trasversalità	delle	competenze	di	cittadinanza	attiva	e	responsabile;	la	necessità	per	tutti	gli	alunni	

di	partecipare	ad	una	formazione	che	promuova	stili	di	vita	sostenibili,	i	diritti	umani,	la	parità	di	

genere,	la	solidarietà	e	l'inclusione,	la	cultura	non	violenta,	la	diversità	culturale.	

• Progettazione	di	attività	in	continuità	tra	Scuola	dell'Infanzia,	Primaria	e	Secondaria,	che	prevede	

la	 realizzazione	 di	 un	 corredo	 composito	 di	 abilità	 e	 competenze	 da	 sviluppare	 sin	 dalla	

tenerissima	 età	 dei	 bambini	 con	 progressione	 nei	 diversi	 contesti	 di	 apprendimento	 -	 Curricolo	

verticale.	

• Utilizzo	 di	 un	 approccio	 olistico,	 trasversale,	 flessibile,	 orientato	 all’innovazione	 delle	 pratiche	

didattiche	 attraverso	 la	 valorizzazione	 di	 metodologie	 didattiche	 attive	 (operatività	 concreta	 e	

cognitiva),	individualizzate	(semplificazione,	riduzione,	adeguamento	dei	contenuti	per	garantire	i	

traguardi	 essenziali	 irrinunciabili)	 e	 personalizzate	 (momenti	 laboratoriali	 diversificati	 che	

valorizzino	 stili	 e	 modalità	 affettive	 e	 cognitive	 individuali);	 modalità	 di	 apprendimento	 per	

problem	solving,	ricerca,	esplorazione	e	scoperta;	situazioni	di	apprendimento	collaborativo	(aiuto	

reciproco,	 apprendimento	 cooperativo	 e	 fra	 pari);	 approcci	 metacognitivi	 (modi	 di	 apprendere	

individuali,	autovalutazione	e	miglioramento,	consapevolezza,	autonomia	di	studio).		

• Previsione	 di	 strategie	 orientate	 all’inclusione	 di	 tutti	 gli	 alunni,	 in	 particolare	 quelli	 con	DSA	 e	

B.E.S.,	 non	 solo	 nel	 gruppo	 dei	 pari	 all’interno	 della	 scuola	 ma	 atte	 a	 promuovere	 e	 sostenere	

l’ingresso	nel	sociale.	

• Predisposizione	 di	 attività	 di	 recupero	 e	 consolidamento	 delle	 competenze	 chiave	 con	 l'utilizzo	

prioritario	di	risorse	interne	all’Istituto.		

• Proposta	 di	 percorsi	 e	 azioni	 per	 valorizzare	 la	 scuola	 intesa	 come	 comunità	 attiva,	 aperta	 al	

territorio	e	in	grado	di	sviluppare	l’interazione	con	le	famiglie	e	la	comunità	locale.	

• Progettazione	e		realizzazione	di	attività	per	l'orientamento	degli	alunni	della	scuola	secondaria.	La	

definizione	di	criteri	comuni	per	la	valutazione	delle	competenze	raggiunte	dagli	alunni	nei	diversi	

ordini	di	scuola,	privilegiando	modalità	e	criteri	di	valutazione	formativa	e	orientativa;	previsione	

di	 un	 sistema	 di	 indicatori	 di	 qualità	 e	 di	 standard	 efficaci	 per	 rendere	 osservabili	 e	 valutabili	 i	

processi	e	le	azioni	previste	nel	PTOF.		

• Formazione	 professionale	 coerente	 con	 i	 bisogni	 emersi	 e	 che	 rispondano	 alle	 esigenze	 di	

miglioramento	 dei	 risultati	 dell'Istituzione	 scolastica	 in	 termini	 di	 esiti	 di	 apprendimento	 e	 di	

sviluppo	delle	competenze	di	cittadinanza.		
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LA	SCUOLA	E	IL	SUO	CONTESTO	

 

ANALISI	DEL	CONTESTO	E	DEI	BISOGNI		DEL	TERRITORIO	

Il	 contesto	socio-economico	di	provenienza	degli	 studenti	è	medio-alto.	La	maggioranza	degli	alunni	

proviene	dal	quartiere	in	cui	la	scuola	è	situata,	una	piccola	minoranza	proviene	da	quartieri	limitrofi	

quali	 Fuorigrotta,	 Bagnoli,	 Agnano.	 L'incidenza	 degli	 alunni	 con	 cittadinanza	 non	 italiana	 è	

estremamente	 bassa.	 Le	 sedi	 del	 nostro	 Istituto	 sono	 collocate	 a	 breve	 distanza	 l’una	 dall’altra,	

pertanto,	 l’utenza	 della	 Scuola	 dell’Infanzia	 e	 Primaria	 non	 appare	 dissimile	 dalla	 Secondaria.	 Gli	

alunni,	 infatti,	 provengono	 generalmente	 da	 famiglie	 di	 tipo	 nucleare	 composte	 in	 media	 da	 tre	 o	

quattro	 componenti.	 In	 aumento	 il	 fenomeno	 delle	 	 “famiglie	 allargate”	 a	 causa	 del	 considerevole	

numero	di	genitori	separati.	

Nella	quasi	totalità	gli	alunni	sono	nelle	condizioni	di	poter	utilizzare	strumenti	e	sussidi	culturali	per	

apprendimenti	 diversi	 e	 ulteriori	 (giornali,	 periodici,	 libri,	 enciclopedie,	 ecc.)	 e	 di	 impiegare	 con	

profitto	 le	nuove	tecnologie	 informatiche	e	 la	connessione	in	rete.	Un	certo	 livello	di	benessere	delle	

famiglie	 consente	 di	 disporre	 del	 necessario	 per	 le	 attività	 di	 tipo	 scolastico	 e	 la	maggioranza	 degli	

alunni	 in	 famiglia	 è	 stimolata	 sul	 piano	 delle	 esperienze	 (viaggi,	 sport,	 corsi	 di	 lingua	 straniera,	

laboratori	 presenti	 sul	 territorio).	 In	 aumento	 sono	 i	 figli	 dei	 lavoratori	 extracomunitari	 impiegati	

presso	 le	 famiglie	 del	 quartiere	 e	 solo	 una	 piccola	 parte	 dell’utenza	 è	 costituita	 da	 famiglie	 con	

situazioni	 di	 disagio	 sul	 piano	 sociale	 e/o	 familiare.	 Tale	 scenario	 non	 comporta	 il	 problema	 della	

dispersione	scolastica.	Generalmente		i	genitori	hanno	grandi	aspettative	in	termini	di	esiti	finali	degli	

alunni	in	uscita	e	sono	orientati,	per	quanto	concerne	gli	studi	superiori,	verso	i	 licei.	Viene	data	una	

elevata	 importanza	all'apprendimento	dell'Italiano,	della	Matematica	e	dell'Inglese.	La	maggior	parte	

dell'utenza	 è	 legata	 a	 schemi	 professionali	 tradizionali	 e	 difficilmente	 ipotizza	 ambiti	 lavorativi	 più	

globali	 e	 innovativi,	 anche	 se	 per	 il	 futuro	 dei	 propri	 figli,	 considera	 importanti	 le	 esperienze	 di	

studio/lavoro	 fuori	 sede	 e	 all'estero.	 Gli	 alunni,	 esposti	 ad	 una	 poliedricità	 di	 esperienze	

extrascolastiche,	rischiano	talvolta	di	essere	distratti	dalle	attività	prettamente	legate	allo	studio		e	alla	

riflessione	e	osservazione	del	mondo.	I	nostri	studenti	non	sono	immuni	dall’incertezza	generata	dai	

veloci	 cambiamenti,	 dal	 degrado	 ambientale	 e	 dagli	 effetti	 del	 nuovo	 assetto	 dei	 nuclei	 familiari,	

aspetti	che		in	molti	casi,	determinano	la	mancanza	di	punti	di	riferimento	e	difficoltà	nell’affermarsi.	

	

I	rapporti	con	il	territorio	

La	 scuola	 è	 situata	 sulla	 Collina	 di	 Posillipo,	 zona	 residenziale	 per	 eccellenza	 per	 la	 media	 e	 alta	

borghesia	 cittadina.	 Il	 luogo	ha	una	naturale	 vocazione	 turistica	per	 la	bellezza	 e	per	 la	presenza	di	

alcuni	siti	di	interesse	archeologico	e	architettonico.	La	scuola	si	avvale	della	collaborazione	degli	Enti	

e	 delle	 agenzie	 educative	 presenti	 sul	 territorio	 anche	 attraverso	 reti	 informatiche,	 soprattutto	 con	
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Scuole	di	secondo	grado	per	progettualità	comuni	connesse	ad	un	reale	ed	efficace	orientamento	degli	

alunni.	 L’Ente	 locale	 proprietario	 degli	 edifici	 partecipa	 al	 piano	 di	 miglioramento	 nei	 limiti	 delle	

risorse	 disponibili	 e	 non	 sufficienti	 alle	 esigenze	 delle	 scuole	 presenti	 sul	 territorio;	 raramente	 é	

partner	 economico	 di	 progetti	mirati	 all'implementazione	 e	 al	miglioramento	 dell'offerta	 formativa.	

Regolari	 sono	 relazioni	 e	 collaborazioni	 in	 rete	 con	 l’USR,	 l’Assessorato	 all'educazione,	 ASL,	

Associazioni	del	terzo	settore	e	altre	istituzioni	scolastiche.	Da	alcuni	anni	la	collina	è	diventata	meta	

ambita	 di	 residenza	 anche	 di	 famiglie	 che	 non	 hanno	 radici	 sul	 territorio,	 le	 medesime	 famiglie	

mostrano	 ancora	 reticenze	 a	 contribuire	 al	 miglioramento	 e	 alla	 crescita	 della	 scuola,	 preferendo	

talvolta	affidare	i	propri	figli	a	scuole	paritarie.	

		

Le	nostre	scuole	
L’Istituto	Comprensivo	“Raffaele	Viviani”,	nato	nell’anno	scolastico	2012/2013	a	seguito	dei	processi	

di	 razionalizzazione	 della	 rete	 scolastica,	 è	 formato	 da	 tre	 ordini	 di	 scuola	 (Infanzia,	 Primaria	 e	

Secondaria),	 dislocati	 tra	 Sede	 Centrale,	 Plesso	 Viviani,	 Plesso	 Orazio	 e	 Scuola	 in	 Ospedale,	 presso	

l’A.O.R.N.	 Santobono	 Pausilipon.	 La	 direzione	 e	 gli	 uffici	 amministrativi,	 la	 Scuola	 dell’Infanzia,	 la	

Scuola	Primaria	sono	situati	nella	Sede	Centrale,	il	Plesso	Orazio	ospita	alcune		sezioni	della	Primaria,	

mentre	 il	 Plesso	 Viviani	 è	 sede	 della	 Scuola	 Secondaria.	 Il	 nostro	 Istituto	 è	 presente	 nell’A.O.R.N.	

Santobono	Pausilipon	con	la		Scuola	dell’Infanzia	e	Primaria.	Da	pochi	anni	segmenti	di	scuola	diversi	

si	sono	trovati	ad	operare	in	sinergia	e	questo	nuovo	assetto	organizzativo	è	stato	recepito	come	una	

risorsa	che,	pur	modificando	gli	esistenti	equilibri	e	creando	nuove	dinamiche,	ha	tracciato	prospettive	

di	sviluppo	e	di	crescita	per	orientare	scelte	significative.	I	plessi	dell'Istituto	Comprensivo	si	trovano	a	

breve	distanza	l’uno	dall'altro.	Gli	edifici	risalgono	agli	anni	'60-'70,	con	struttura	in	cemento	armato	e	

sicurezza	relativa	alla	norma	del	tempo	di	costruzione	in	via	di	adeguamento.		
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SEDE	CENTRALE	
Via	Alessandro	Manzoni	,	175	
Tel	+39	081	5750460	
CAP			80123		Napoli	
e-mail		NAIC8C9007@istruzione.it	

Plesso		“VIVIANI”	
Via	Alessandro	Manzoni	,	193		
Tel.	+39	081	5983181	
CAP			80123		Napoli	
	

Plesso		“ORAZIO	“	
Via	Orazio	,	120		
Tel	+39	081	7142699	
CAP			80123		Napoli	
	

La	SCUOLA	IN	OSPEDALE	
Ospedale	“Pausilipon”	
Tel.	+39	081	5750460	
CAP			80123		Napoli	
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Risorse	dell’Istituto	

RISORSE	STRUTTURALI	DEI	PLESSI	

Sede	Centrale	 Orazio Viviani 

-	Aule	dotate	di	LIM																																

-		n.1	Palestra																																												

-	Teatro																																																						

-	Laboratorio	linguistico																							

-	Laboratorio	musicale							

-	Laboratorio		artistico																										

-	Sala	giochi	per	bambini																																															

-	Refettorio	

-	n.1	Sala	docenti	

-	Spazi	esterni	per	attività	ludiche																																								

	

-	Aule	dotate	di	LIM		

-	Aule	per	alunni	con	bisogni	

educativi	speciali			

-	Laboratorio	informatico																			

-	Laboratorio	musicale																									

-	Laboratorio	scientifico																								

-	Laboratorio	artistico																										

-	n.1	Sala	docenti																																							

-	Spazi	esterni	per	attività	

didattiche	e	sportive	

-		Aule	dotate	di	LIM																															

-	n.2	Aule	per	alunni	con	bisogni	

educativi	speciali																																			

-	Palestra																																																		

-	Laboratorio	informatico																			

-Laboratorio	musicale																										

-	Laboratorio	scientifico																						

-	Laboratorio	artistico																										

-	n.1	Sala	docenti																																							

-	Anfiteatro	

BENI	E	SERVIZI	E	RISORSE	TECNOLOGICHE	D’ISTITUTO	

Computer	–	LIM	–	Fotocopiatrici	per	l’attività	didattica/	uffici	–	impianto	di	amplificazione	sonora	–macchine	

fotografiche	digitali		

RISORSE	FINANZIARIE	

Soggetto	erogante	 finalità	

FINANZIAMENTI		STATALI		MIUR		

-	vincolati	

																																																																																																																							

-Funzionamento		didattico	e	amministrativo																																																																																																											

-	Fondo	Miglioramento	Offerta	Formativa																																						

-	Pulizia	e	attività	ausiliarie																																																																		

-	Scuola	in	ospedale																																																																																	

-	Decoro	immobili	scolastici	

FINANZIAMENTI			REGIONALI	 POR		-		CAMPANIA	

FINANZIAMENTI			COMUNALI	 Mensa	scolastica	

FINANZIAMENTI		EUROPEI	 PON	-	FSE	

CONTRIBUTI		GENITORI					

-	Obbligatori												

																						

																																								

-Contributo	volontario																																																																							

																																																																																																																						

-	Assicurazione																																																																																											

-	Libretto	giustifiche	(Sc.	Secondaria	)							

																																								

–	Ampliamento	dell’offerta	formativa																																														

-	Innovazione	tecnologica		

-	Edilizia	scolastica	
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Popolazione	scolastica	

Negli	ultimi	cinque	anni	non	si	registrano	variazioni	di	rilievo;		ad	oggi	il	numero	degli	iscritti	risulta	

essere	il	seguente:	

allievi	 Infanzia	 Primaria	 Secondaria	 Osp.	 Pausilipon				
Infanzia	/Primaria	

	 maschi	 femmine	 maschi	 femmine	 maschi	 femmine	 																										
Numero	variabile	Totale	 49	 42	 178	 190	 248	 219	

N.	allievi	stranieri	 	 	 2	 3	 1	 2	
	

 

LE	SCELTE	STRATEGICHE																																																																					 

 

PROGETTUALITA’	DI	ISTITUTO	

La	progettazione	dell’azione	didattica	costituisce	una	componente	essenziale	dell’insegnamento.	Se	si	

vogliono	elaborare	percorsi	formativi	efficaci,	trasparenti	e	valutabili,	 l’attività	di	pianificazione	deve	

essere	attuata	secondo	criteri	pedagogici	fondati,	metodologie		condivise	e	non	può	prescindere	da	un’	

attenta	 analisi	 dei	 bisogni	 del	 territorio	 a	 cui	 l’azione	 è	 rivolta	 nonché	 da	 una	 meticolosa	

autovalutazione	 dei	 risultati	 conseguiti.	 L'Istituto	 svolge	 la	 sua	 azione	 di	 progettazione	 didattica	

nell'ambito	di	riunioni		periodiche	verticali	coordinate	da	figure	di	raccordo	fra	gli	ordini	di	scuola		e	

riunioni	 di	 intersezione	 per	 la	 Scuola	 dell'Infanzia,	 di	 interclasse	 per	 la	 Scuola	 Primaria,	 di	

dipartimenti	e	consigli	di	classe	per	la	Scuola	Secondaria.	

La	programmazione	triennale	dell’offerta	formativa,	il	cui	fulcro	è	rappresentato	dal	Curricolo,	basato	

sulle	 Indicazioni	 Nazionali	 del	 2012	 e	 successivo	 aggiornamento	 del	 2018,	 in	 coerenza	 con	 quanto	

previsto	 nel	 Rapporto	 di	 autovalutazione	 (RAV),	 pianifica	 e	 avvia	 le	 azioni	 di	 miglioramento,	

avvalendosi	anche	del	supporto	di	altri	soggetti	pubblici	e	privati.		

	

Analisi	dei	bisogni	

Definire	i	bisogni	formativi	e	le	attese	dell’utenza	scolastica	è	un	compito	davvero	complesso	in	quanto	

le	 veloci	 trasformazioni	della	 società	 richiedono	 continue	ed	adeguate	 risposte	da	parte	del	 sistema	

formativo,	 la	 cui	 finalità	 è	 la	 crescita	 della	 “persona”.	 Dall’osservazione	 del	 bacino	 d’utenza	

scaturiscono	diversi		bisogni	di	ordine	culturale	che	indicano	all’Istituto	le	azioni	da	perseguire:		

• sensibilizzazione	alle			tematiche	ambientali	e	territoriali;			

• sviluppo	 delle	 competenze	 in	 materia	 di	 cittadinanza	 attiva	 e	 democratica,	 in	 particolare		

comportamenti	responsabili	ispirati	alla	conoscenza	e	al	rispetto	della	legalità.		

• miglioramento	ed	ampliamento	dell’interazione	tra	scuola	e	famiglia	per	il	raggiungimento	di	

obiettivi	comuni	nel	processo	formativo,	in	primo	luogo	dell’alunno	e	conseguentemente	della	

comunità	territoriale.			
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La	Vision	

“Lo	scopo	della	scuola	è	quello	di	formare	i	giovani	a	educare	se	stessi	per	tutta	la	vita“			

(Robert	Maynard	Hutchins)	

																																																																																																																										

Nella	 propria	 azione	 quotidiana	 il	 docente	 crea	 le	 condizioni	 migliori	 per	 favorire	 i	 processi	 di	

apprendimento	e	aiutare	i	propri	alunni	a	sviluppare	le	competenze	chiave		spendibili	socialmente	e	

finalizzate		al	miglioramento	delle	condizioni	di	convivenza	civile.	

La	Mission	

“Insegnare	a	ricomporre	i	grandi	oggetti	della	conoscenza	–	l’universo,	il	pianeta,	la	natura,	la	vita,	

l’umanità,	la	società,	il	corpo,	la	mente,	la	storia	–	in	una	prospettiva	complessa,	volta	cioè	a	superare	la	

frammentazione	delle	discipline	e	a	integrarle	in	nuovi	quadri	d’insieme.”	(Morin)	

	

La	nostra	scuola	si	propone	di	offrire	un	percorso	di	crescita	sia	umano	che	culturale		e	che	sia:		

1. Unitario	per	tutto	il	primo	ciclo	di	istruzione		

2. Accogliente	verso	ogni	personalità	e/o	patrimonio	di	esperienze		

3. Attento	a	rimuovere	ostacoli	che	impediscono	il	successo	formativo	di	ciascuno		

4. Aperto	al	territorio		

5. Pronto	all’innovazione	e	al	cambiamento		

6. Promotore	di	apprendimenti	significativi	e	duraturi	per	l’acquisizione	delle	competenze	chiave:	

sapere	(conoscenze),	saper	fare	(abilità),	saper	essere	(mentalità,	comportamenti,	atteggiamenti),	

saper	divenire	(capacità	di	scelta).	

Le	scelte	educative	

L’Istituto	comprensivo	intende	promuovere	la	formazione	della	“persona”	attraverso	:	

a) La	conoscenza	di	sé:	

- Promuovere	in	ciascun	alunno	una	positiva	percezione	di	sé	

- Garantire	a	ciascuno	l’espressione	della	propria	individualità	

- Rispettare	le	attitudini	di	ognuno	

- Facilitare	la	conquista	progressiva	dell’autonomia	personale	

- Educare	a	farsi	carico	di	compiti	significativi	e	ad	assumere	delle	responsabilità		

- Abituare	a	riflettere	con	senso	critico	

- Facilitare	lo	sviluppo	della	capacità	valutativa		

b) La	relazione	con	gli	altri:																																																																																																																																															

-		Favorire	un	clima	positivo	fondato	sull’accoglienza	
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-		Promuovere	legami	cooperativi	fra	i	componenti	del	gruppo	

-		Creare	una	comunità	accogliente,	aperta	alle	proposte	e	alle	realtà	educative	del	territorio		

c) La	convivenza	civile:		

-		Rendere	gli	alunni	consapevoli	dei	comportamenti	sociali	indispensabili	per	la	formazione	del	

cittadino	

-		Educare	alla	cooperazione	tra	i	popoli	per	superare	ogni	etnocentrismo	

d) L’orientamento:	

-		Valorizzare	le	potenzialità	di	ogni	alunno	

-	 Costruire	 una	 motivazione	 interiore	 all’apprendimento	 per	 tutto	 l’arco	 della	 vita																																																																							

-	Sviluppare	la	capacità	di	fare	progetti.	

	

IL		RAV	E	IL	PIANO	DI	MIGLIORAMENTO	

	
Il	 nostro	 Istituto	 è	 impegnato	 in	 un	 percorso	 di	 valutazione	 che	 si	 basa	 su	 dati	 “esterni”	 ossia	 sui	

risultati	 conseguiti	 dagli	 alunni	 in	 occasione	 delle	 prove	 nazionali	 INVALSI	 (italiano-matematica–

inglese)	 e	 su	 dati	 interni,	 ricavati	 dal	 monitoraggio	 delle	 azioni	 didattico-formative	 e	 dei	 processi	

lavorativi,	finalizzato	a	garantire	una	migliore	erogazione	del	servizio	e	l’attuazione	di	politiche	di		

qualità.	Tale	percorso	comporta	la	necessità	di	diffondere	la	cultura	del	miglioramento	continuo	delle	

prestazioni,	 ricorrendo	 anche	 all’utilizzo	 di	 strumenti	 di	 autovalutazione	 delle	 performance	

organizzative	 e	 dei	 servizi	 erogati.	 L’iter	 vede	 operativamente	 coinvolto	 un	 gruppo	 di	 lavoro	 GAV	 -	

Gruppo	 di	 Autovalutazione,	 costituito	 dai	 docenti	 “Figure	 Strumentali”,	 già	 impegnati	 in	 ambiti	

nevralgici	quali	POF	e	Qualità,	e	i	docenti	dello	staff	dirigenziale	che	provvede	a	completare	la	fase	di	

autovalutazione	redigendo	il	RAV		(Rapporto	di	Autovalutazione).	
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Esiti	competenze	chiave	

Il	livello	conseguito	dagli	studenti	è	medio-alto	,	scarse	sono	le	sanzioni	disciplinari	erogate	in	seguito	

a	comportamenti	ritenuti	di	una	certa	gravità.	La	maggior	parte	degli	studenti	raggiunge	un’adeguata	

autonomia	 nell'organizzazione	 dello	 studio	 e	 nell'autoregolazione	 dell'apprendimento.	 Non	 si	 rileva	

una	varianza	significativa	relativamente	a	 	comportamenti	problematici	 tra	specifiche	sezioni,	plessi,	

indirizzi	di	scuola.	

	

Priorità	e		traguardi	desunti	dal			RAV		

Il	Rapporto	di	Autovalutazione	ha	indicato	le	seguenti	priorità	e	traguardi:	

Priorità	1																																																																																																																																																																																				Traguardo	
-Esiti	finali	in	uscita	delle	Prove	
dipartimentali	comuni	di	Italiano,	
Matematica,	Inglese	da	fasce	medie	ad	alte																																																																																																																																																																																										
-	Uniformità	di	livelli	in	uscita	tra	le	classi										

-Attestazione	su	fasce	alte-uso	funzionale	abilità	
linguistiche	e	matematiche	per	produzione	di	testi,	
basati	su	conoscenza	concreta	realtà																																																																																																																																				
-Abbattimento	divario	

 

Priorità	2																																																																																																																																																																																				Traguardo	
-Creazione	di	Spazi/Tempi/Gruppi/Ruoli	per	
gli	alunni	organizzati	intorno	a	temi	
predefiniti	e	incentrati	sulla	
relazione/collaborazione																																																																																																	

Cooperare	per	il	bene	proprio	e	altrui,	preservare	il	
territorio	e	l'ambiente,	conoscere/evitare	le	
dipendenze,	condurre	un	stile	di	vita	sano	e	
sostenibile	

	

L'attuazione	 delle	 priorità	 e	 dei	 traguardi	 individuati	 è	 pianificata	 in	 ogni	 aspetto	 nel	 Piano	 di	

Miglioramento	 dell'Istituto,	 un	 progetto	 che	 la	 scuola	 ha	 intrapreso	 su	 indicazione	 del	 MIUR	 che	

implica	nel	triennio	2019/2022	un	impegno	continuo	nella	sua	realizzazione	e	nel	suo	monitoraggio	in	

un	processo	ciclico	con	cui	l’	Istituzione	scolastica:		

1.	E’	 chiamata	a	 riflettere	sui	punti	di	 forza	e	di	debolezza	emersi	dai	documenti	di	valutazione	e	di	

autovalutazione	

2.	Ha	la	possibilità	di	elaborare	progetti	finalizzati	al	miglioramento	della	qualità	della	propria	offerta	

formativa	 garantendo	 ai	 propri	 studenti	 un’ampia	 gamma	 di	 attività	 aggiuntive	 per	 l’innalzamento	

delle	competenze	curriculari,	per	il	raggiungimento			dell’equità		degli		esiti,	coinvolgendo	al	contempo	

i	 docenti	 e	 tutti	 gli	 operatori	 della	 scuola	 ad	 impegnarsi	 nella	 scelta,	 nella	 condivisione	 e				

nell’attuazione	di		metodologie	e	di	strategie	didattico-educative	innovative	e	alternative.					

Il	progetto	del	Piano	di	Miglioramento,	approvato	di	anno	in	anno,	definisce	le	Aree	di	miglioramento	

su	cui	intende	agire	e	i	relativi	obiettivi		di	processo		:	

	
a) 	Curricolo,	progettazione,	valutazione	:																																																																																																														

-	Condivisione	dell’	impianto	culturale	del	curricolo,	definizione	delle	linee	e	azioni	comuni	

all'Infanzia,	Primaria,	Secondaria	attraverso	figure	e	attività	di	raccordo																																																																																																																

-	Progettazione	comune	e	finalizzata	alla	qualità,	costruita	attraverso	percorsi		curricolari	fondati	

su	Campi	di	esperienza/Discipline/Competenze																																																																																																															
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-	Valutazione	basata	su	standard	di	apprendimento	coerenti	col	curricolo,	corrispondente	alle	fasi	

del	percorso	didattico-educativo,	omogenea	e	condivisa.																																																																																														

b)	Ambiente	di	apprendimento:																																																																																																																																					

-	Ambienti	di	apprendimento	che	favoriscono	l’applicazione	delle	conoscenze,	socialità,	confronto,	

lavoro	per	competenze	e	partecipazione	consapevole																																																																																													

c)	Continuità	e	orientamento:																																																																																																																																											

-Contribuire	alla	costruzione	del	progetto	di	vita	degli	alunni,	in	accordo	con	le	aspettative	delle	

famiglie,	attraverso	sportelli	di	ascolto/consulenza																																																																																																	

d)	Orientamento	strategico	e	organizzazione	della	scuola:																																																																																

-Pianificazione	e	condivisione	dei	valori	e	del	progetto	d'Istituto																																																																										

-	Ottimizzazione	dell'utilizzo	delle	risorse	umane,	strumentali,	finanziarie																																																							

e)	Sviluppo	e	valorizzazione	delle	risorse	umane:																																																																																																	

-Promuovere	all'interno	della	comunità	scolastica	l'attitudine	al	confronto	e	alla	cooperazione																																																																																																																							

-Formazione	e	occasioni	di	crescita	professionale																																																																																																			

f)	Integrazione	con	il	territorio	e	rapporti	con	le	famiglie:																																																																																

-Promuovere	reti	e	consolidare	i	rapporti	tra	i	diversi	soggetti	pubblici	e	privati	che	operano	sul	

territorio																																																																																																																																																																																			

-	Improntare	rapporti	con	le	famiglie	basati	sulla	trasparenza,	fiducia,	coesione																																																	

-Coinvolgimento	nel	progetto	educativo.		

	

Tutto	ciò	rilevato,	Il	Piano	di	Miglioramento,	approvato	di	anno	in	anno,	definisce	il	percorso	per	il	

raggiungimento	dei	traguardi	connessi	alle	Priorità	indicate	dal		RAV,	attraverso	l’incremento		di:																																																									

-	Percentuale	di	docenti	che	utilizza	strumenti	programmatici	comuni																																																																

-	Percentuale	di	docenti	partecipanti	alle	attività	progettuali	verticali																																																																		

-	Numero	di	progetti	verticali																																																																																																																																														

-	Percentuale	di	docenti	che	partecipa	a	corsi	di	formazione	funzionali		alle	esigenze	del	piano																																																																																														

-	Percentuale	di	esiti	finali	scolastici	che	si	attestano	su	fascia	alta																																																																								

-	Percentuale	di	esiti	finali	omogenei.		

	

La	realizzazione	del	Piano		di	Miglioramento	prevede	una	sistematica	attività	di	monitoraggio	di	tutte	

le	 fasi	 in	 cui	 esso	 è	 articolato,	 al	 fine	 di	 verificare	 l’andamento	 delle	 singole	 azioni	 e	 l’eventuale	

ritaratura	in	corso	d’opera,	ove	se	ne	presentasse	l’esigenza,	nell’ottica	prioritaria	del	raggiungimento	

finale	dell’obiettivo	stabilito.	Il	sistema	di	monitoraggio	prevede	incontri	periodici	tra	l'Unità	di	Lavoro	

per	il	Miglioramento	finalizzati	all’aggiornamento	sullo	stato	di	avanzamento.		
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OBIETTIVI	FORMATIVI	PRIORITARI	

La	scuola	deve	prefiggersi	il	compito	ineludibile	di	promuovere	negli	studenti	la	capacità	di	dare	senso	

alla	varietà	delle	 loro	esperienze.	Nel	quadro	attuale	complesso	e	 in	continuo	cambiamento,	diventa	

prioritaria	 la	 finalità	di	 formare	soggetti	 che	"apprendano	 ad	 apprendere"	 in	grado	di	adattarsi	al	

nuovo,	 di	 riorganizzare	 e	 riconvertire	 in	 competenze	 le	 loro	 conoscenze	 e	 le	 loro	 abilità.	 L’obiettivo	

primario	 diventa	 dunque,	 formare	 ogni	 persona	 sul	 piano	 cognitivo	 e	 culturale,	 affinché	 possa	

affrontare	 la	 mutevolezza	 degli	 scenari	 presenti	 e	 futuri.	 Ciò	 richiede	 da	 parte	 della	 scuola	 una	

maggiore	 flessibilità	 curricolare	 e	 metodologica	 e	 l'abbandono	 di	 un	 sistema	 chiuso	 e	 non	

contestualizzato	al	territorio.	E'	necessario	che	la	scuola,	investita	di	nuove	competenze	decisionali,	si	

procuri	 le	risorse	materiali	e	umane	per	modificare	 i	curricoli	secondo	 le	esigenze	del	 tempo	e	dello	

spazio	in	cui	opera.	In	questo	modo,	potrà	trasformarsi	in	un	sistema	aperto	alla	realtà	territoriale,	con	

l'adozione	 di	 nuove	 metodologie,	 con	 il	 ricorso	 ad	 una	 diversa	 organizzazione	 dei	 tempi	 e	 con	

l'introduzione	 di	 alcuni	 principi	 ispiratori	 dell’azione	 formativa	 e	 didattica,	 quali	 la	 tolleranza,	 la	

solidarietà,	 il	 rispetto	 della	 diversità,	 il	 bene	 comune,	 la	 legalità.	 Una	 scuola	 di	 tutti	 e	 per	 tutti,	 che	

fondi	 il	 proprio	 operare	 sul	 soggetto	 in	 formazione,	 assicurandogli	 piene	 opportunità	 di	 successo	

attraverso	la	valorizzazione	completa	del	potenziale	individuale.	

In	 tale	ottica	 il	nostro	Istituto	 	ha	 individuato	nei	seguenti	obiettivi	 formativi	gli	assi	portanti	della	

sua	azione	formativa:		

a) Sviluppo	della	capacità	di	“imparare	ad	imparare”	nella	consapevolezza	che	l’apprendimento	non	

consiste	nella	semplice	acquisizione	di	saperi,	ma	nel	saperli	utilizzare.		

b) Valorizzazione	 e	 potenziamento	 delle	 competenze	 linguistiche,	 con	 particolare	 riferimento	

all'italiano	nonché	alla	lingua	inglese	e	ad	altre	lingue	dell'Unione	Europea.	

c) Potenziamento	delle	competenze	matematico-logiche,	scientifiche,	tecnologiche.	

d) Potenziamento	 delle	 competenze	 nella	 pratica	 e	 nella	 cultura	 musicale,	 nell'arte	 e	 nella	 storia	

dell'arte,	nel	cinema,	nelle	tecniche	e	nei	media	di	produzione	e	di	diffusione	delle	immagini	e	dei	

suoni,	anche	mediante	il	coinvolgimento	dei	musei	e	degli	altri	istituti	pubblici	e	privati	operanti	

in	tali	settori.		

e) Sviluppo	 delle	 competenze	 in	 materia	 di	 cittadinanza	 attiva	 e	 democratica	 attraverso	 la	

valorizzazione	dell'educazione	interculturale	e	alla	pace,	il	rispetto	delle	differenze	e	il	dialogo	tra	

le	culture,	la	legalità,		il	sostegno	dell'assunzione	di	responsabilità		nonché		della	solidarietà	e	della	

cura	dei	diritti	e	dei	doveri.	

f) Sviluppo	 di	 comportamenti	 responsabili	 ispirati	 alla	 conoscenza	 e	 al	 rispetto	 della	 sostenibilità	

ambientale,	dei	beni	paesaggistici,	del	patrimonio	e	delle	attività	culturali.	

g)		Alfabetizzazione	all'arte,	alle	tecniche	e	ai	media	di	produzione	e	diffusione	delle	immagini.	
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h)	 	Potenziamento	 delle	 discipline	 motorie	 e	 sviluppo	 di	 comportamenti	 ispirati	 a	 uno	 stile	 di	 vita	
sano,	con	particolare	riferimento	all'alimentazione,	all'educazione	fisica	e	allo	sport,	e	attenzione	alla	
tutela	del	diritto	allo	studio	degli	studenti	praticanti	attività	sportiva	agonistica.	

i)		sviluppo	delle	competenze	digitali	degli	studenti,	con	particolare	riguardo	al	pensiero	
computazionale,	all'utilizzo	critico	e	consapevole	dei	social	network	e	dei	media.		

l	)			Potenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio		
	

l)		Prevenzione	e	contrasto	della	dispersione	scolastica,	di	ogni	forma	di	discriminazione	e	del	
bullismo,	anche	informatico.	

m)	potenziamento	dell'inclusione	scolastica	e	del	diritto	allo	studio	degli	alunni	con	bisogni	educativi	
speciali	attraverso	percorsi	individualizzati	e	personalizzati	anche	con	il	supporto	e	la	collaborazione	
dei	servizi	socio-sanitari	ed	educativi	del	territorio.	

n)	Sviluppo	del	senso	di	appartenenza	alla		scuola,	intesa	come	comunità		attiva,	aperta	al	territorio	e	
in	grado	di	interagire	con	le	famiglie	e	con	la	comunità	locale.		
	
o)	Individuazione	di	percorsi	e	di	sistemi	funzionali	alla	premialità	e	alla	valorizzazione	del	merito	
degli	alunni	e	degli	studenti	
	
L’azione	formativa	dell’Istituto		segue	due	direzioni:		

•		La	scelta	di	una	progettualità	di	tipo	trasversale	per	il		conseguimento	di	conoscenze,	competenze	

e	comportamenti	sociali	fondamentali	per	la	formazione	personale	di	ciascun	alunno.		

•	 	L’organizzazione	 di	 un	 percorso	 formativo	 unitario	 attraverso	 la	 realizzazione	 del	 curricolo	

verticale,	che	accompagni	l’alunno	dal	suo	ingresso	nella	scuola.	

	
	

L’OFFERTA	FORMATIVA	
	
	
	

IL	CURRICOLO	DI	ISTITUTO	

	

I	riferimenti	normativi	del	Curricolo	della	nostra	scuola	sono	relativi	ai	principi	base	della	Costituzione	

italiana,	 alle	 Indicazioni	 Nazionali	 2012	 per	 il	 Curricolo	 della	 scuola	 dell’Infanzia	 e	 del	 primo	 Ciclo	

d’Istruzione,	 alla	 Raccomandazione	 del	 Consiglio	 dell’Unione	 Europea	 per	 le	 competenze	 chiave	 e	

l’apprendimento	 permanente	 (22/05/2018),	 infine	 all’Allegato	 al	 Regolamento	 sull’adempimento	

dell’obbligo	scolastico	del	2007,	nel	quale	vengono	indicati	i	“saperi”	e	le	competenze	che	dovrebbero	

essere	 acquisiti	 da	 parte	 degli	 studenti	 al	 termine	 dell’obbligo	 scolastico.	 Il	 curricolo	 costituisce	 il	

nucleo	centrale	dell’apprendimento,	 fondato	sulle	Unità	di	Apprendimento	disciplinari,	progettate	 in	

base	 alle	 Indicazioni	Nazionali	 individuando	per	 ognuna	di	 esse	 gli	 obiettivi	 specifici,	 i	 contenuti,	 la	

metodologia,	 le	 competenze	 chiave	 trasversali	 alle	 varie	 discipline,	 le	 modalità	 di	 verifica	 e	 di	

valutazione	 partendo	 dalle	 quali	 vengono	 definiti	 i	 Piani	 di	 Studio	 Personalizzati	 degli	 alunni;		
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rappresenta	il	quadro	obbligatorio	di	riferimento	per	il	raggiungimento	dei	risultati	attesi	e	si	svolge	

con	modalità	diverse	nei	tre	segmenti	di	scuola:	

Nella	Scuola	d’Infanzia	attraverso	campi	di	esperienza,		i	luoghi	del	fare	e	dell’agire	del	bambino,	

declinati	in	base	alle	competenze	chiave	europee:																																																																																																								

-Il	sé	e	l’altro																																																																																																																																																																														

-Il	corpo	e	il	movimento																																																																																																																																																							

-	Immagini,	suoni,	colori																																																																																																																																																								

-I	discorsi	e	le	parole																																																																																																																																																																

-La	conoscenza	del	mondo		

Nella	Scuola	Primaria	e	Secondaria				attraverso	le	competenze	chiave	europee		e	di	cittadinanza:																																																																																																																																																																	

-Competenza	alfabetica	funzionale																																																																																																																																				

-Competenza	multilinguistica																																																																																																																																														

-Competenza	matematica	e	competenze	in	scienze,	tecnologia	e	ingegneria	

-Competenza	digitale																																																																																																																																																														

-Competenza	personale,	sociale	e	capacità	di	imparare	ad	imparare																																																																																																																																			

-Competenza	in	materia	di	cittadinanza																																																																																																																										

-	Competenza	imprenditoriale																																																																																																																																												

-		Competenza	in	materia	di	consapevolezza	ed	espressione	culturale.	

Nella	 logica	 	 dell’Istituto	 Comprensivo	 occorre	 	 calibrare	 il	 graduale	 passaggio	 da	 un’impostazione	

unitaria	di	carattere	predisciplinare	ad	una	progressiva	differenziazione	degli	apprendimenti	e	delle	

conoscenze.	Partendo,	così,	da	attività	quali	la	manipolazione,	l’esperimento,	il	gioco,	la	narrazione	,	si	

può	 giungere	 alla	 programmazione	 del	 lavoro	 a	 livello	 disciplinare,	 multidisciplinare	 e	

interdisciplinare,	 al	 cui	 interno,	 con	 riferimento	 agli	 specifici	 bisogni	 formativi	 di	 ciascun	 alunno,	 i	

docenti	esplicitano	 i	 livelli	di	acquisizione	di	 saperi	 (conoscenze)	e	di	 capacità	operative	 (abilità),	di	

maturazione	 personale	 (competenze)	 da	 conseguire	 al	 termine	 di	 ogni	 percorso.	 Nella	 Scuola	

Secondaria	 i	 dipartimenti	 disciplinari,	 e	 i	 consigli	 di	 classe,	 nella	 fase	 iniziale	 (fase	 preattiva)	

predispongono	un	“insieme	di	prove”	tale	da	costituire	una	sequenza	non	occasionale,	ma	strutturata,	

in	 grado	 di	 garantire	 occasioni	 di	 crescita	 personale	 per	 ciascun	 alunno,	 in	 accordo	 al	 Curricolo	

d’Istituto.	Tale	“insieme”,	traduce	l’offerta	formativa	del	PTOF	in	concrete	attività.		
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SCHEMA		DEL		CURRICOLO	

CAMPI		DI		ESPERIENZA	

Scuola	Infanzia	 I	discorsi	e	le	
parole	

La	conoscenza	
del	mondo	

Il	sé	e	l’altro	 Il	corpo	e	il	
movimento	

Immagini,	suoni	e	
colori	

DISCIPLINE	

Scuola	Primaria		 Italiano				
Inglese	

Matematica	
Scienze	
Tecnologia		

Storia					
Geografia	
Cittadinanza	
Religione	

Scienze	motorie	 Arte	 e	 immagine	
Musica		

Scuola	
Secondaria	

Italiano	
Inglese	
Francese	
Spagnolo	

Matematica	
Scienze	
Tecnologia	

Storia,					
geografia	
Cittadinanza						
Religione	

Scienze	motorie		 Arte	 e	 immagine	
Musica	

	

La	costruzione	del	curricolo	ruota	intorno	al	concetto-chiave	di	competenza:	è	compito	specifico	

della	 scuola	 la	 formazione	di	una	persona	 competente,	 di	una	persona	cioè	che	 sa	 perché	 fa	 e	 fa	

perché	sa.	

Le	 competenze	 chiave	 si	 acquisiscono	 al	 fine	 di	 sviluppare	 le	 competenze	 di	 cittadinanza,	 che	

declinano	e	realizzano	nella	vita	del	soggetto	gli	apprendimenti.		

	

	

	 COMPETENZE	CHIAVE	DI	CITTADINANZA	 	
Imparare	ad	imparare:	organizzare	il	proprio	apprendimento,	scegliendo	e	utilizzando	varie	fonti	e	varie	
modalità,	anche	in	funzione	dei	tempi	disponibili,	delle	proprie	strategie	e	del	proprio	metodo	di	studio.		
Progettare:	utilizzare	le	competenze	maturate	per	darsi	obiettivi	significativi	e	realistici	e	orientarsi	per	le	
future	scelte	formative	e/o	professionali.		
Comunicare:	comprendere	ed	esprimere	messaggi	di	genere	e	complessità	diversi	trasmessi	nelle	varie	forme	
comunicative,	utilizzando	linguaggi	differenti.		
Collaborare	e	partecipare:	interagire	in	gruppo,	comprendendo	i	diversi	punti	di	vista,	valorizzando	le	proprie	
e	le	altrui	capacità,	gestendo	la	conflittualità,	contribuendo	all’apprendimento	comune	e	alla	realizzazione	delle	
attività	collettive,	nel	riconoscimento	dei	diritti	fondamentali	degli	altri.		
Agire	in	modo	autonomo	e	responsabile:	partecipare	attivamente	alla	vita	sociale,	riconoscendo	l’importanza	
delle	regole,	della	responsabilità	personale,	dei	diritti	e	doveri	di	tutti,	dei	limiti	e	delle	opportunità.		
Risolvere	i	problemi:	affrontare	situazioni	problematiche	e	risolverle,	applicando	contenuti	e	metodi	delle	
diverse	discipline	ed	esperienze	di	vita	quotidiana.		
Individuare	collegamenti	e	relazioni:	riconoscere	analogie	e	differenze,	cause	ed	effetti	tra	fenomeni,	eventi	e	
concetti,	cogliendone	la	natura	sistemica.		
Acquisire	e	interpretare	l’informazione:	acquisire	e	interpretare	criticamente	l’informazione	ricevuta,	
valutandone	l’attendibilità	e	l’utilità,	distinguendo	fatti	ed	opinioni.		
	

	



 19 

Le	otto	competenze	chiave	di	cittadinanza	dell’obbligo	di	istruzione	sono	promosse	continuamente	

nelle	 attività	 di	 apprendimento	 attraverso	 il	 contributo	 di	 tutte	 le	 discipline	 e	 sono	 perfettamente	

integrabili	nelle	competenze	chiave,	delle	quali	possono	rappresentare	le	declinazioni.	Le	competenze	

chiave	 costituiscono	 un	 contenitore	 così	 come	 illustrato	 nello	 schema	 seguente	 che	 rappresenta	 la	

sintesi	esplicativa	del	Curricolo	Verticale	del	nostro	Istituto.		

	

	

COMPETENZE	CHIAVE	EUROPEE	 COMPETENZE	CHIAVE	DI	CITTADINANZA	
Comunicazione	alfabetica	funzionale	 Comunicare	
Competenza	multi	linguistica	
Competenze	 matematica	 	 e	 competenza	 in	 scienze	
tecnologie	e	ingegneria	

Risolvere	problemi																																																													-
Individuare	collegamenti	e	relazioni																																				
Acquisire	e	interpretare	le	informazione																													

Competenza	digitale		 	Comunicare	
Competenza	personale	,	sociale	e	capacità	di	imparare	
ad	imparare		

Imparare	ad	imparare																																																														
Acquisire	e	interpretare	l’informazione																													
Individuare	collegamenti	e	relazioni	

Competenza	in	materia	di	cittadinanza		 Agire	in	modo	autonomo	e	responsabile																									
Collaborare	e	partecipare																																																						
Comunicare		

Competenza	imprenditoriale	 Risolvere	problemi																																																																
Progettare	

Competenza	 in	 materia	 di	 consapevolezza	 ed	
espressione	artistica		

Comunicare		
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TRAGUARDI DI SVILUPPO PER COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Competenza Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria Scuola Secondaria  

	
	
	
	
	
	

Imparare	ad	
imparare	

-Ascolta	con	attenzione																				
-Definisce,	con	l’aiuto	
dell’insegnante	la	successione	
delle	fasi	di	un	semplice	e	
facile	compito	
	-Verbalizza	le	proprie	azioni	
ed	esperienze	con	termini	
sempre	più	appropriati																																								
-Rappresenta	in	modo	grafico	
le	proprie	azioni	ed	
esperienze	o	una	
rappresentazione	su	un	
argomento	dato																																																		
-		Utilizza	materiali	strutturati	
e	non.		
	
	

-Organizza	il	proprio	
apprendimento	anche	in	
funzione	dei	tempi	disponibili	
-Individua,	sceglie	ed	utilizza	
varie	fonti	e	varie	modalità	di	
informazione	e	di	formazione	
formale	e	informale	(libri	di	
testo,	internet	ecc.)	
-Osserva,	raccoglie	e	tabula	dati																																																												
-Memorizza	concetti,	regole,	
modelli	per	ricordare																																											
-Migliora	le	proprie	strategie	e	
il	proprio	metodo	di	studio	e	di	
lavoro	(es.	individua	i	concetti-
chiave	in	un	testo,	scrive	note	a	
margine	e	didascalie,	prende	
appunti,	abbrevia,	schematizza,	
rielabora)	
-Trasferisce	le	conoscenze	e	le	
competenze	acquisite	in	
contesti	diversi.		

-Rispetta	tempi	e	modi	di	
esecuzione	di	un	lavoro																																								
-Usa	strategie	di	
memorizzazione	di	regole	e	
procedure																																-
Acquisisce	consapevolezza	dei	
propri	tempi	e	stili	di	
apprendimento	
-E’	in	grado	di	ricercare	
autonomamente	le	fonti	e	i	
materiali	funzionali	al	proprio	
percorso	
-Acquisisce	un	metodo	di	
studio	personale	per	
memorizzare	e	approfondire.		
	

	
	
			
	

Progettare	

-Ascolta	e	comprende	le	
consegne																																																	
-Utilizza	i	materiali	a	
disposizione																																							
-Organizza	lo	spazio	fisico	e	
grafico																																																	
-	Usa	la	manualità	fine	per	
tagliare,	disegnare,	colorare																													
-Realizza	produzioni	
(individuali	o	di	gruppo)	nei	
vari	campi	di	esperienza																																												
-Confronta	gli	elaborati	con	
quelli	dei	compagni	
-Valuta	i	prodotti	propri	e	
quelli	dei	compagni.		

-Formula	piani	di	azione																					
-Stabilisce	obiettivi	significativi	
e	realistici	da	perseguire																														
-Sceglie	soluzioni	adeguate	
-E’	in	grado	di	elaborare	e	
realizzare	attività	di	studio	e	di	
lavoro,	utilizzando	le	
conoscenze	apprese	
-Valuta	le	difficoltà	e	le	
possibilità	esistenti																																																				
-Verifica	i	risultati	raggiunti.		
	

-	Utilizza	capacità	operative	
progettuali	e	manuali	in	
diversi	contesti	
-Definisce	strategie	di	azione	
e	verifica	i	risultati	raggiunti															
-Individua	e	valorizza	l’	
errore,	per	la	scelta	delle	
strategie	migliori	
-Valuta	il	proprio	lavoro.		
	

	
	
	
Risolvere	problemi	

-	Risponde	a	domande	guida								
in	situazioni	problematiche		
-	Formula	ipotesi	anche	
fantastiche	per	la	risoluzione	
di	un	semplice	problema	
	-Ricostruisce	
storie/riformulare	esperienze	
vissute.		
	

-Affronta	situazioni	
problematiche	-Individua	gli	
elementi	costitutivi	di	una	
situazione:	raccoglie	e	valuta	
dati,	costruire	e	verificare	
ipotesi																																																						
-Propone	soluzioni	e	mette	a	
confronto	soluzioni	alternative																											
-Estende	il	campo	di	indagine:	
utilizza,	secondo	il	problema,	
contenuti	e	metodi	delle	
diverse	discipline.	

-Individua	e	problematizza	
fatti	e	fenomeni	osservati	e	
studiati																																		-
Affronta	consapevolmente	
una	situazione	problematica																			
-Formula	ipotesi	o	proposte	
fattibili	per	la	risoluzione	di	
un	problema	
-Costruisce	autonomamente	
un	percorso	logico-operativo															
-Risolve	un	problema	
servendosi	del	metodo,	dei	
contenuti	e	linguaggi	specifici	
appresi	nelle	varie	discipline.		

	
	

Individuare	
collegamenti	e	
relazioni	

-	Mette	in	relazione,	
attraverso	associazione	e	
analogie,	oggetti,	persone,	
sequenze	di	storie,	fenomeni,	
esperienze																														-
Coglie	i	nessi	di	causa-effetto	
fra	i	fenomeni	osservati	e	i	
fatti	vissuti	
	-Scompone	e	ricompone	i	
dati	di	un	fenomeno,	delle	
sequenze	di	un’esperienza,	di	
una	storia.		

-Rielabora	gli	argomenti	
studiati																																					-
Confronta	eventi	e	fenomeni	
individuando	analogie	e	
differenze,	coerenze	ed	
incoerenze,	cause	ed	effetti	
-Coglie	collegamenti	
disciplinari	e	interdisciplinari	
(tra	fenomeni,	eventi	e	concetti	
diversi,	anche	lontani	nello	
spazio	e	nel	tempo).	

-Individua	e	rappresenta	
collegamenti	tra	più	
informazioni																																						
-Costruisce	mappe	concettuali							
-Analizza	situazioni	
complesse	per	capirne	la	
logica	
-Sintetizza	situazioni	
complesse.		
	



 21 

 

 

 

	
	
	
	
	
	
	
	

Acquisire						e	
interpretare	
l’informazione;	
esprimerle	e	
rappresentarle	
(comunicare)	

-Chiede	spiegazioni																											
-Trae	vantaggio	dalle	
conversazioni	
-Rielabora	i	vissuti	attraverso	
vari	linguaggi:	verbali,	
grafico-pittorici,	giochi	
simbolici	e	teatrali	
-Discrimina	storie	vere	e	
storie	fantastiche																																											
-Ascolta	con	attenzione	
-Risponde	in	modo	pertinente																												
-Utilizza	la	lingua	materna	
per	raccontare	esperienze	
-Interagisce	con	gli	altri,	
esprime	bisogni	
-Usa	frasi	complete	e	termini	
nuovi	
	-Verbalizza	in	modo	
adeguato	le	proprie	
osservazioni.		
	
	

-Classifica	e	seleziona	
informazioni																												-
Interiorizza	in	maniera	critica	
l’informazione	ricevuta	nei	
diversi	ambiti	ed	attraverso	
diversi	strumenti	comunicativi																										
-Valuta	l’attendibilità	e	l’utilità	
di	ogni	informazione	
-Distingue	fatti	dalle	opinioni,	
le	leggende	dai	fatti	storici																																					
-Comprende	messaggi	
comunicativi	di	diverso	genere	
(quotidiano,	letterario,	tecnico,	
scientifico)	e	di	diversa	
complessità,	trasmessi	
utilizzando	diversi	linguaggi	
(verbale,	matematico,	
scientifico,	simbolico	ecc.)	
mediante	diversi	supporti	
(cartacei,	informatici	e	
multimediali)	
-Rielabora	i	messaggi	recepiti	
utilizzando	codici	comunicativi	
diversi	
-Rappresenta	eventi,	fenomeni,	
principi,	concetti,	norme,	
procedure,	atteggiamenti,	stati	
d’animo,	emozioni	e	diverse	
conoscenze	disciplinari,	
mediante	diversi	supporti																																						
-Interviene	in	modo	pertinente	
nella	conversazione	
-Pianifica	un	testo	scritto	
-Riflette	su	un	testo	e	sulla	sua	
rielaborazione.		

-Utilizza	diversi	canali	e	
diversi	strumenti	di	
comunicazione	
-Interpreta	criticamente	le	
informazioni	ricavate	
dall’utilizzo	di	diversi	canali	e	
diversi	strumenti	di	
comunicazione											-
Compara	documenti	diversi	
su	uno	stesso	argomento																							
-Sa	discutere	sulle	proprie	
rielaborazioni	e	su	quelle	di	
gruppo	
-Comprende	autonomamente	
ciò	che	si	legge,	le	funzioni	e	i	
vari	linguaggi	della	
comunicazione																					-
Pianifica	un	testo	in	relazione	
alla	funzione	e	al	registro	del	
contesto	comunicativo																								
-Rappresenta	e	argomenta	
eventi,	concetti,	norme	
procedure,	stati	d’animo	
attraverso	vari	linguaggi	e	
conoscenze	disciplinari	
-Avvia	ad	uno	stile	personale	
di	scrittura	
-Pianifica	un	testo	in	relazione	
alla	funzione	e	al	registro	del	
contesto	comunicativo.		
	
	

	
	
	

Collaborare	e	
partecipare	

-Partecipa	ai	giochi	e	alle	
attività	di	gruppo,	rispettando	
i	ruoli	e	le	regole.	
-E’	in	grado	di	collaborare	e	
portare	a	termine	un’attività	
collettiva.																																														
-Esprime	bisogni,	idee	
emozioni	per	ottenere	
attenzione	e/o	
considerazione.		
	

-Partecipa	alle	attività	di	
gruppo	espletando	in	modo	
consapevole	il	proprio	ruolo																																									
-Contribuisce	
all’apprendimento	comune	ed	
alla	realizzazione	delle	attività	
collettive																																											
-Rispetta	i	diversi	punti	di	vista																																							
-Valorizza	le	proprie	e	le	altrui	
capacità																																																				
-Riconosce	i	diritti	
fondamentali	degli	altri	
-Gestisce	e	risolve	i	conflitti.		

-Partecipa	alle	attività	di	
gruppo	espletando	in	modo	
consapevole	il	proprio	ruolo	
-Riconosce	e	valorizza	le	
competenze	altrui																														
-E’	capace	di	valutare	i	propri	
limiti	
-Accetta	le	diversità	e	le	
recepisce	come	risorse	
-Usa	argomentazioni	valide	
per	patteggiare	le	proprie	
convinzioni.		

	
	

Agire	in	modo	
autonomo	e	
responsabile	

-Ascolta	gli	altri	
-Attende	nelle	varie	attività	e	
conversazioni	il	proprio	
turno,	dimostrando	pazienza																														
-Porta	a	termine	dei	piccoli	
incarichi	
-Rispetta	le	cose	e	l’ambiente		
	

-Si	inserisce	in	modo	attivo	e	
consapevole	nella	vita	sociale	
-Riconosce	il	valore	della	regola	
condivisa	
-Fa	valere	i	propri	diritti	e	
bisogni																																			-
Rispetta	i	diritti	e	bisogni	altrui																																						
-Acquisisce	senso	di	
responsabilità	verso	le	attività	
scolastiche,	le	cose	e	l’ambiente	
circostanti	
-Comprende	il	disagio	altrui	e	
attuare	azioni	di	aiuto.		

-Interiorizza	le	regole	
condivise																																								
–Si	comporta	in	modo	
funzionale	alle	diverse	
situazioni																													-
Assume	atteggiamenti	
conformi	ai	propri	valori,	
anche	con	il	dissenso	(saper	
rifiutare	adesioni	o	complicità	
ad	azioni	contrarie	ai	propri	
principi	etici)	
-Assume	con	consapevolezza	
incarichi	(studio,	impegni...).		
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Le	scelte	didattiche	

Per	creare	le	condizioni	favorevoli	al	successo	formativo	di	ogni	alunno,	il	Collegio	dei	Docenti	ritiene	

fondamentali:	

a) La	programmazione	didattico-educativa	comune	

b) L’individuazione	 degli	 obiettivi	 formativi	 adatti	 e	 significativi	 per	 i	 singoli	 alunni	 compresi	 quelli	

diversamente	abili,		con	BES,	DSA	e	stranieri		

c) L’attivazione	 di	 percorsi	 di	 apprendimento	 disciplinari/trasversali,	 individuali/di	 gruppo/di	 classe,	

che	concorrono	alla	costruzione	di	un	apprendimento	personale	

d) L’attivazione	 e	 l’organizzazione	 delle	 attività	 e	 delle	 scelte	 praticate	 dalle	 famiglie	 all’atto	

dell’iscrizione		

e) La	valutazione	come	momento	formativo,	orientativo	e	di	autoanalisi	per	gli	alunni,	di	riflessione	per	

docenti	e	genitori	

f) 	Didattica	laboratoriale		

g) Attivazione	di		percorsi	di	scoperta	della	regola	(metodo	induttivo)	

h) Realizzazione	di	compiti	di	realtà		

i) Attivazione	delle		conoscenze	pregresse	su	cui	innestare	i	nuovi	apprendimenti	(Brainstorming)	

j) Uso	di	tecnologie	innovative		

k) Metodologia	CLIL	

	

Quadri	Orario	e		Discipline	

Per	 andare	 incontro	 alle	 esigenze	 della	 platea,	 l’Istituto	 ha	 previsto	 un	 orario	 differenziato	

relativamente	alla	scuola	dell’Infanzia	e		Primaria;	nessuna	flessibilità	è	invece	prevista	per	la	

Secondaria.	

 

ORARIO	DELLE	LEZIONI	

Infanzia	 Primaria	 Secondaria	

Tempo	ridotto																														
orario		8.10-13.10																						
Tempo	normale																										
orario		8.10-16.10	

Tempo	normale																																										
orario	8.00-13.30	da	lunedì	a	giovedì	
orario		8.00-13.00	venerdì	
Tempo	prolungato	
(subordinato	 alla	 dotazione	 dell’organico)																																		
orario	8.00-16.00	da	lunedì	a	giovedì	
orario	8.00-15.00	venerdì	

Orario	8.00-14	.00	da	lunedì	a	
venerdì	

Scuola	in	ospedale	

Orario	antimeridiano	

Scuola	in	ospedale		

Orario	antimeridiano	
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Discipline	

Materie			 Primaria						(27h)	 Secondaria				(30h)	
	 ore	classe		I	 ore	classe	II	 ore	classi									

III		IV		V	
ore	

classe	I	
ore	

classe	II	
ore	

classe	III	
Italiano	 9	 8	 6	 6	 6	 6	
	Inglese	 1	 2	 3	 3	 3	 3	
Francese/Spagnolo	 -	 -	 -	 2	 2	 2	
Storia	 1	 1	 2	 2	 2	 2	
Geografia	 1	 1	 2	 1	 1	 1	
Approfondimento	
materie	letterarie	

-	 -	 -	 1	 1	 1	

Matematica	 8	 7	 6	 4	 4	 4	
Scienze	 1	 1	 2	 2	 2	 2	
Musica	 1	 1	 1	 2	 2	 2	
Arte	e	immagine	 1	 1	 1	 2	 2	 2	
Scienze	motorie		 1	 1	 1	 2	 2	 2	
Tecnologia	 1	 1	 1	 2	 2	 2	
IRC/Attività	
alternativa	

2	 2	 2	 1	 1	 1	

	

La	nostra	scuola	è	 impegnata	in	tutte	 le	sezioni	della	scuola	secondaria	 	all'avviamento	alla	 Lingua	

latina.	 Ciò	 	 nasce	 dall’esigenza	 di	 offrire	 alla	 	 platea	 	 la	 possibilità	 di	 conoscere	 alcuni	 aspetti	 della	

civiltà	 latina	 e	 stimolare	 l’interesse	 verso	 le	 nostre	 radici	 culturali,	 sottolineando	 parallelismi	 con	

l’attuale	 cultura	 occidentale.	 Il	 percorso	 si	 articola	 in	 vari	 momenti	 che	 prevedono	 un	

approfondimento	 della	 grammatica	 italiana	 e	 successivamente	 un	 approccio	 alle	 prime	 regole	

morfosintattiche	della	lingua	latina.	

	

AMPLIAMENTO	DELL’OFFERTA	FORMATIVA	

La	scuola		organizza	all’interno	del	curricolo	obbligatorio		percorsi	formativi	trasversali		tra	i	diversi	

ordini	 di	 scuola	 e	 tra	 classi	 parallele,	 nonché	 Interdisciplinari,	 ciò	 permette	 di	 eliminare	 la	

separazione	tra	curricolo	ed	extracurricolo	e	di	potenziare	negli	alunni	l’idea	di	un	cammino	unitario	

dai	 tre	 ai	 tredici	 anni.	 I	 percorsi	 	 riportati	 nella	 tabella	 sottostante,	 sono	 tutti	 inquadrati	 nella	

MACROAREA	 	 della	 “SOSTENIBILITA”,	 in	 un	 impianto	 programmatico	 comune	 che	 ha	 come	

traguardo	l’acquisizione	di	competenze	sociali,	realmente	spendibili	nella	vita	quotidiana	degli	alunni	

dall’età	 scolare	dai	 tre	 anni	 al	 termine	del	 primo	 ciclo	di	 studi,	 ritenute	da	noi	 indispensabili	 per	 la	

formazione	del	cittadino	del	domani.	

Le	 attività	 per	 l’ampliamento	 dell’offerta	 formativa	 vengono	 svolte	 anche	 in	 collaborazione	 con	

Associazioni	 ed	 Enti	 esterni.	 Ogni	 percorso	 è	 deliberato	 dal	 Collegio	 dei	 Docenti	 che	 	 verifica	 sia	

l’attuazione	delle	attività	che	la	ricaduta	in	termini	di	acquisizione	di	competenze	da	parte	degli	alunni.	
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OBIETTIVI	PROGETTI	E	PERCORSI	FORMATIVI	

PER	L’AMPLIAMENTO	DELL’OFFERTA	FORMATIVA	

	

 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE SOCIALI 

SVILUPPO DELLE 
POTENZIALITA’ 

DELL’INDIVIDUO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
AMBIENTALI 

Educazione alla legalità  

In collaborazione con 
Magistratura, Avvocatura 

Polizia di Stato 
Arma dei Carabinieri 

 

Educazione alla 
convivenza civile 

  
�L’albero delle regole 
�La scuola e la città 
�Comunicare per immagini 

Educazione al  benessere 
e al l’affettivi tà 

�Accoglienza 
�Progetto continuità e orientamento 
�Gruppo programma 
adolescenti GPA 
�Settimana del Ben-essere in  
collaborazione con la I 
Municipalità 
�Principessa azzurra 
�Ospedale colorato 
�Piccoli artisti crescono 

Educazione alla 
condivisione e 
all ’inclusione 

�Sportello  AID di ascolto 
dislessia amica 

Educazione alla 
cittadinanza att iva  

�  Le arance della salute : 
cancro io ti boccio 

Potenziamento 
matematica 

Partecipazione a giochi 
nazionali : Kangourou e Pristem 
Bocconi 

Potenziamento 
linguistico 

�Lezioni curricolari con 
madrelingua inglese 
�Repubblic@scuola  
�Il Matteo : giornalino web 
�Scrittori di classe schiapposi 
�Leggimi ancora                           
�CLIL Content and language 
integrated learning 
 

Potenziamento ed. 
motoria 

�Giochi sportivi studenteschi 

Potenziamento 
tecnologico 

�Modularità nelle forme 

�AMICOding 

Potenziamento 
competenze artistico -

espressive 

�Il coro di Natale 

Educazione al r ispetto del 
patrimonio art ist ico – 

culturale  della città 
 

�Io riscopro Napoli 
�A spasso con il taccuino 
�Progetto F.A.I Fondo ambiente 
italiano 

Educazione alla 
responsabi lità 

ambientale 
 

�Protagonisti della raccolta 
differenziata 
�Difendiamo il nostro futuro 
�Proteggiamo prima che sia 
troppo tardi  aria-acqua-terra 

 

Sostenibilità 
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Sviluppo delle competenze sociali 
Denominazione	
attività	

PROGETTO	ACCOGLIENZA	

Obiettivi	
formativi	

wFacilitare	un	progressivo	adattamento	alla	realtà	scolastica,	attraverso	l'esplorazione	di	
uno	spazio	accogliente,	sereno	e	stimolante	per	una	positiva	socializzazione.	
wSviluppo	del	senso	di	appartenenza	alla		scuola,	intesa	come	comunità		attiva,	aperta	al	
territorio	e	in	grado	di	interagire	con	le	famiglie	e	con	la	comunità	locale.	

Risorse	
professionali	

Tutti	i	docenti	delle	classi	interessate	

Destinatari	 Tutte	le	prime	classi	dei	diversi	ordini	di	scuola		
Denominazione	
attività	

PROGETTO	CONTINUITA’		E	ORIENTAMENTO	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	del	senso	di	appartenenza	alla		scuola,	intesa	come	comunità		attiva,	aperta	al	
territorio	e	in	grado	di	interagire	con	le	famiglie	e	con	la	comunità	locale.	
wPrevenzione	e	contrasto	della	dispersione	scolastica,	

Risorse	
professionali	

Tutti	i	docenti	delle	classi	interessate. 

Destinatari	 Tutte	le	classi	ponte		
Denominazione	
attività	

DISLESSIA	AMICA	
Sportello	di	ascolto	

Obiettivi	
formativi	

wPotenziamento	dell'inclusione	scolastica	e	del	diritto	allo	studio	degli	alunni	con	bisogni	
educativi	 speciali	 attraverso	 percorsi	 individualizzati	 e	 personalizzati	 anche	 con	 il	
supporto	e	la	collaborazione	dei	servizi	socio-sanitari	ed	educativi	del	territorio.	
wSviluppo	del	senso	di	appartenenza	alla		scuola,	intesa	come	comunità		attiva,	aperta	al	
territorio	e	in	grado	di	interagire	con	le	famiglie	e	con	la	comunità	locale.	
wPrevenzione	e	contrasto	della	dispersione	scolastica.	

Risorse	
professionali	

I	 docenti	 delle	 classi	 interessate	 in	 collaborazione	 con	 AID	 –	 Associazione	 Italiana	
Dislessia		

Destinatari	 Alunni,	genitori	e	docenti	di	ogni	ordine	e	grado.	
Denominazione	
attività	

Settimana	del	BEN-ESSERE	PSICOLOGICO	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	del	senso	di	appartenenza	alla		scuola,	intesa	come	comunità		attiva,	aperta	al	
territorio	e	in	grado	di	interagire	con	le	famiglie	e	con	la	comunità	locale.	
wPrevenzione	e	contrasto	della	dispersione	scolastica.	

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	classi	interessate,	in	rete	e	con	la	collaborazione	della	I	Municipalità.	

Destinatari	 Alunni,	genitori	e	docenti	di	ogni	ordine	e	grado.	
Denominazione	
attività	

EDUCAZIONE	ALLA	LEGALITA’	
Percorsi	interdisciplinari	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	 delle	 competenze	 in	 materia	 di	 cittadinanza	 attiva	 e	 democratica	
attraverso	la	valorizzazione	dell'educazione	interculturale	e	alla	pace,	il	rispetto	
delle	differenze	e	il	dialogo	tra	le	culture,	la	legalità,		il	sostegno	dell'assunzione	
di	responsabilità		nonché		della	solidarietà	e	della	cura	dei	diritti	e	dei	doveri.	

Risorse	
professionali	

Docenti	 delle	 discipline	 interessate	 con	 la	 collaborazione	 della	magistratura,	 Polizia	 di	
Stato,	Arma	dei	Carabinieri	e	il	patrocinio	del	Comune	di	Napoli.	

Destinatari	 Tutte	le	classi	di	ogni	ordine	e	grado	nel rispetto delle diverse fasce di età dei discenti e 
del processo di insegnamento - apprendimento di ogni segmento. 

Denominazione	
attività	

OSPEDALE	COLORATO-Scuola	in	ospedale	Pausillipon	
Laboratorio	creativo	espressivo	

Obiettivi	
formativi	

wRecuperare	nel	 bambino	ospedalizzato	 l’autostima	 attraverso	 l’impegno	 e	 la	 voglia	 di	
fare		

Risorse	
professionali	

I	docenti	referenti		

Destinatari	 Il	progetto	sarà	rivolto	a	tutte	le	classi	di	ogni	ordine	e	grado	nel	rispetto	delle	diverse	
fasce	di	età	dei	discenti	in	S.I.O	
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Denominazione	
attività	

PICCOLI	ARTISTI	CRESCONO	
Laboratorio	creativo	espressivo	

Obiettivi	
formativi	

wFacilitare	un	progressivo	adattamento	alla	realtà	scolastica,	attraverso	l'esplorazione	di	
uno	spazio	accogliente,	sereno	e	stimolante	per	una	positiva	socializzazione.	
wPotenziamento	delle	metodologie	delle	attività	laboratoriali	e	delle	attività	di		
laboratorio	

Risorse	
professionali	

I	docenti	delle	singole	sezioni.	

Destinatari	 Infanzia		
Denominazione	
attività	

UNA	COSTELLAZIONE	LUMINOSA		
Percorsi	interdisciplinari	

Obiettivi	
formativi	

w	Sviluppo	di	comportamenti	ispirati	a	uno	stile	di	vita	sano.		
wPotenziamento	delle	competenze	matematico-logiche,	scientifiche,	tecnologiche.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio		

Risorse	
professionali	

Le lezioni e le attività saranno tenute dai docenti con la collaborazione di esperti esterni 
dell’AIRC	

Destinatari	 Il	progetto	sarà	rivolto	alle	classi	quinte	della	Primaria	
Denominazione	
attività	

GPA	
Progetto	in	rete		

Obiettivi	
formativi	

wPrevenzione	e	contrasto	della	dispersione	scolastica,	di	ogni	forma	di	discriminazione	e	
disagio	adolescenziale.	

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	classi	interessate	,	esponenti	della	Municipalità	Napoli	1	,	esperti	del	
settore	ASL		

Destinatari	 Alunni,	genitori	e	docenti		della	Secondaria	
Denominazione	
attività	

ARANCE	DELLA	SALUTE	:	Cancro	io	ti	boccio	
Vendita	di	beneficenza	

Obiettivi	
formativi	

wsviluppo	di	comportamenti	ispirati	a	uno	stile	di	vita	sano,	con	particolare	riferimento	
all'alimentazione  
wSviluppo	del	 senso	di	 appartenenza	alla	 	 scuola,	 intesa	 come	comunità	 	 attiva,	
aperta	 al	 territorio	 e	 in	 grado	 di	 interagire	 con	 le	 famiglie	 e	 con	 la	 comunità	
locale.	

Risorse	
professionali	

In	collaborazione	con	la	Fondazione	AIRC	per	la	ricerca	sul	cancro		

Destinatari	 Secondaria	
Denominazione	
attività	

PRINCIPESSA	AZZURRA	
Educazione	ai	sentimenti	

Obiettivi	
formativi	

wEducare	alla	conoscenza	di	sé,	delle	proprie	emozioni,	dei	propri	bisogni	e	
delle	proprie	aspettative;	
wPotenziare	le	competenze	dei	ragazzi	nella	percezione	e	nell’espressione	di	sé	
e	nell’ascolto	e	conoscenza	dell’altro;	
Migliorare	il	clima	relazionale	all’interno	del	gruppo	classe;	
wIncrementare	la	capacità	di	stabilire	positivi	rapporti	interpersonali	per	
favorire	una	più	consapevole	gestione	dei	conflitti	e	la	costruzione	di	dinamiche	
di	tipo	cooperativo	e	partecipativo;	

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	discipline	coinvolte	

Destinatari	 Secondaria	per	classi		
Denominazione	
attività	

COMUNICARE	PER	IMMAGINI	
Percorsi	interdisciplinari	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	 delle	 competenze	 in	 materia	 di	 cittadinanza	 attiva	 e	 democratica	
attraverso	la	valorizzazione	dell'educazione	interculturale	e	alla	pace,	il	rispetto	
delle	differenze	e	il	dialogo	tra	le	culture,	la	legalità,		il	sostegno	dell'assunzione	
di	responsabilità		nonché		della	solidarietà	e	della	cura	dei	diritti	e	dei	doveri.	
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wAlfabetizzazione	 all'arte,	 alle	 tecniche	 e	 ai	 media	 di	 produzione	 e	 diffusione	
delle	immagini.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio		

Risorse	
professionali	

Docente	del	Potenziamento	in	compresenza	con	i		docenti	delle	discipline	coinvolte.	

Destinatari	 	Secondaria	per	classi	
Denominazione	
attività	

L’ALBERO	DELLE	REGOLE	
Percorsi	interdisciplinari	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	delle	competenze	in	materia	di	cittadinanza	attiva	e	democratica	attraverso	la	
valorizzazione	dell'educazione	 interculturale	 e	 alla	pace,	 il	 rispetto	delle	differenze	e	 il	
dialogo	 tra	 le	 culture,	 la	 legalità,	 	 il	 sostegno	dell'assunzione	di	 responsabilità	 	 nonché		
della	solidarietà	e	della	cura	dei	diritti	e	dei	doveri.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio	

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	discipline	coinvolte	

Destinatari	 Secondaria	per	classi		
Denominazione	
attività	

LA	SCUOLA	E	LA	CITTA’	
Educazione	alla	legalità	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	delle	competenze	in	materia	di	cittadinanza	attiva	e	democratica	attraverso	la	
valorizzazione	dell'educazione	 interculturale	 e	 alla	pace,	 il	 rispetto	delle	differenze	e	 il	
dialogo	 tra	 le	 culture,	 la	 legalità,	 	 il	 sostegno	dell'assunzione	di	 responsabilità	 	 nonché		
della	solidarietà	e	della	cura	dei	diritti	e	dei	doveri.	

Risorse	
professionali	

Rappresentanti	delle	Forze	dell’ordine	e	i	docenti	delle	classi	coinvolte		

Destinatari	 Secondaria	per	classi	
Sviluppo delle potenzialità dell’individuo	

Denominazione	
attività	

KANGOUROU	di	matematica	
Gare	individuali	

Obiettivi	
formativi	

wPotenziamento	delle	competenze	matematico-logiche,	scientifiche,	tecnologiche.	
wIndividuazione	di	percorsi	e	di	sistemi	funzionali	alla	premialità	e	alla	valorizzazione	
del	merito	degli	alunni	e	degli	studenti	

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	classi	coinvolte		

Destinatari	 Classi	IV	e	V	della	Primaria	e	le	cl	I	,	II,	III	della	Secondaria	nel	rispetto	delle	diverse	
fasce	 di	 età	 dei	 discenti	 e	 del	 processo	 di	 insegnamento	 -	 apprendimento	 di	 ogni	
segmento.	

Denominazione	
attività	

SCRITTORI	DI	CLASSE	SCHIAPPOSI	
Concorso	nazionale		

Obiettivi	
formativi	

wValorizzazione	e	potenziamento	delle	competenze	linguistiche	
wIndividuazione	di	percorsi	e	di	sistemi	funzionali	alla	premialità		e	alla	valorizzazione	
del	merito	degli	alunni	e	degli	studenti	
wSviluppo	di	comportamenti	responsabili	ispirati	alla	conoscenza	e	al	rispetto	di	sé	e	
degli	altri.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio	

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	classi	coinvolte	

Destinatari	 Classi	quinte	della	Primaria	
Denominazione	
attività	

LEGGIMI	ANCORA	
Laboratorio	di	lettura	espressiva	

Obiettivi	
formativi	

wValorizzazione	e	potenziamento	delle	competenze	linguistiche.	
wSviluppo	di	comportamenti	responsabili	ispirati	alla	conoscenza	e	al	rispetto	di	sé	e	
degli	altri.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio.	

Risorse	 I	docenti	partecipanti	al	corso	di	formazione	della	Giunti	editore	
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professionali	
Destinatari	 Primaria	per	classi	
Denominazione	
attività	

IL	CORO	DI	NATALE	DELLA	SCUOLA	PRIMARIA	
Laboratorio	di	canto	corale	

Obiettivi	
formativi	

wPotenziamento	delle	competenze	nella	pratica	e	nella	cultura	musicale.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio	

Risorse	
professionali	

Docente	di	musica		

Destinatari	 	Primaria		
Denominazione	
attività	

PROGETTO	MADRELINGUA	INGLESE	

Obiettivi	
formativi	

wValorizzazione	e	potenziamento	delle	competenze	della	lingua	inglese	.	

Risorse	
professionali	

Docenti	dell’Istituto	“St	Peter’s	school”	

Destinatari	 Secondaria	
Denominazione	
attività	

PRISTEM	BOCCONI	
Gare	individuali	

Obiettivi	
formativi	

wPotenziamento	delle	competenze	matematico-logiche,	scientifiche,	tecnologiche.	
wIndividuazione	di	 percorsi	 e	 di	 sistemi	 funzionali	 alla	 premialità	 e	 alla	 valorizzazione	
del	merito	degli	alunni	e	degli	studenti	

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	classi	coinvolte	

Destinatari	 Le	classi	seconde		della	Secondaria	
Denominazione	
attività	

REPUBBLICA@SCUOLA	
Giornale	Web		

Obiettivi	
formativi	

wValorizzazione	e	potenziamento	delle	competenze	linguistiche.	
w	Sviluppo	delle	competenze	digitali	degli	studenti,	con	particolare	riguardo	al	pensiero	
computazionale,	all'utilizzo	critico	e	consapevole	dei	social	network	e	dei	media.	
wIndividuazione	di	percorsi	e	di	sistemi	funzionali	alla	premialità	e	alla	valorizzazione	
del	merito	degli	alunni	e	degli	studenti	

Risorse	
professionali	

I	docenti	di	lettere	in	rete	con	altre	scuole	del	territorio	nazionale.		

Destinatari	 Secondaria	per	classi	
Denominazione	
attività	

IL	MATTEO	
Giornalino	scolastico	online	

Obiettivi	
formativi	

wValorizzazione	e	potenziamento	delle	competenze	linguistiche.	
w	Sviluppo	delle	competenze	digitali	degli	studenti,	con	particolare	riguardo	al	pensiero	
computazionale,	all'utilizzo	critico	e	consapevole	dei	social	network	e	dei	media.		
wSviluppo	delle	competenze	in	materia	di	cittadinanza	attiva	e	democratica	attraverso	la	
valorizzazione	dell'educazione	 interculturale	 e	 alla	pace,	 il	 rispetto	delle	differenze	e	 il	
dialogo	 tra	 le	 culture,	 la	 legalità,	 	 il	 sostegno	dell'assunzione	di	 responsabilità	 	 nonché		
della	solidarietà	e	della	cura	dei	diritti	e	dei	doveri	

Risorse	
professionali	

Docenti	di	disciplina		

Destinatari	 Secondaria	per	classi	
Denominazione	
attività	

CLIL	
Content	and	language	integrated	learning	

Obiettivi	
formativi	

wValorizzazione	e	potenziamento	delle	competenze	linguistiche,	con	particolare	
riferimento		alla	lingua	inglese.	

Risorse	
professionali	

Docenti	della	disciplina	oggetto	del	percorso	didattico	svolto	in	lingua	inglese	

Destinatari	 Secondaria	per	classi		
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Denominazione	
attività	

MODULARITA’	NELLE	FORME	
Percorso	interdisciplinare	

Obiettivi	
formativi	

wPotenziamento	delle	competenze	matematico-logiche,	scientifiche,	tecnologiche.	

	
Risorse	
professionali	

Docenti	delle	discipline	coinvolte	

Destinatari	 Secondaria	per	classi		
Denominazione	
attività	

AMICOding	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	 della	 capacità	 di	 “imparare	 ad	 imparare”	 nella	 consapevolezza	 che	
l’apprendimento	 non	 consiste	 nella	 semplice	 acquisizione	 di	 saperi,	 ma	 nel	 saperli	
utilizzare.		
wSviluppo	delle	competenze	digitali	degli	studenti,	con	particolare	riguardo	al	pensiero	
computazionale,	all'utilizzo	critico	e	consapevole	dei	social	network	e	dei	media.		
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio			
	

Risorse	
professionali	

Docente	del	Potenziamento	in	compresenza	con	i		docenti	delle	discipline	coinvolte.	

Destinatari	 Secondaria	per	classi	
Denominazione	
attività	

GIOCHI	SPORTIVI	STUDENTESCHI	
Tornei	di	pallavolo	

Obiettivi	
formativi	

wPotenziamento	delle	discipline	motorie	e	sviluppo	di	comportamenti	ispirati	a	uno	stile	
di	 vita	 sano,	 con	 particolare	 riferimento	 all'alimentazione,	 all'educazione	 fisica	 e	 allo	
sport	

Risorse	
professionali	

Docenti	di	disciplina	

Destinatari	 Tutte	le	classi	della	Secondaria	
Sviluppo delle potenzialità dell’individuo	

Denominazione	
attività	

PROTAGONOSTI	DELLA	RACCOLTA	DIFFERENZIATA	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	 di	 comportamenti	 responsabili	 ispirati	 alla	 conoscenza	 e	 al	 rispetto	 della	
sostenibilità	ambientale,	dei	beni	paesaggistici,	del	patrimonio	e	delle	attività	culturali	

Risorse	
professionali	

I	docenti	delle	discipline	coinvolte	

Destinatari	 Tutte	le	classi	di	ogni	ordine	e	grado	nel rispetto delle diverse fasce di età dei discenti e 
del processo di insegnamento - apprendimento di ogni segmento.	

Denominazione	
attività	

DIFENDIAMO	IL	NOSTRO	FUTURO	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	di	comportamenti	responsabili	ispirati	alla	conoscenza	e	al	rispetto	della	
sostenibilità	ambientale,	dei	beni	paesaggistici,	del	patrimonio	e	delle	attività	culturali.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio		
	

Risorse	
professionali		

RETAKE	Napoli	

Destinatari	 Tutte	le	classi	di	ogni	ordine	e	grado	nel rispetto delle diverse fasce di età dei discenti e 
del processo di insegnamento - apprendimento di ogni segmento.	

Denominazione	
attività	

PROGETTO		“F.A.I”	Fondo	Ambiente	italiano	

Obiettivi	
formativi	

wAlfabetizzazione	all'arte.		
wSviluppo	di	comportamenti	responsabili	ispirati	alla	conoscenza	e	al	rispetto	della	
sostenibilità	ambientale,	dei	beni	paesaggistici,	del	patrimonio	e	delle	attività	culturali.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio		

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	discipline	coinvolte	,	esperti	FAI		

Destinatari	 Secondaria	per	classi	
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Denominazione	
attività	

IO	RISCOPRO	NAPOLI	
Percorsi	trasversali	

Obiettivi	
formativi	

wAlfabetizzazione	all'arte.		
wSviluppo	di	comportamenti	responsabili	ispirati	alla	conoscenza	e	al	rispetto	della	
sostenibilità	ambientale,	dei	beni	paesaggistici,	del	patrimonio	e	delle	attività	culturali.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio	

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	discipline	coinvolte	

Destinatari	 Secondaria	per	classi	
Denominazione	
attività	

A	SPASSO	CON	IL	TACCUINO	
Percorsi	trasversali	

Obiettivi	
formativi	

wAlfabetizzazione	all'arte.		
wSviluppo	di	comportamenti	responsabili	ispirati	alla	conoscenza	e	al	rispetto	della	
sostenibilità	ambientale,	dei	beni	paesaggistici,	del	patrimonio	e	delle	attività	culturali.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio	

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	discipline	coinvolte	

Destinatari	 Secondaria	per	classi	

Denominazione	
attività	

PROTEGGIAMO	PRIMA	CHE	SIA	TROPPO	TARDI	aria-acqua-terra	
Percorsi	trasversali	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	di	comportamenti	responsabili	ispirati	alla	conoscenza	e	al	rispetto	della	
sostenibilità	ambientale,	dei	beni	paesaggistici,	del	patrimonio	e	delle	attività	culturali.	
wPotenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio	

Risorse	
professionali	

Docenti	delle	discipline	coinvolte	

Destinatari	 Secondaria	per	classi	parallele	
	

	

ATTIVITA’	EXTRA-SCUOLASTICHE		IN	RETE	PER	IL	TERRITORIO	

	

Denominazione	
attività	

Attività di gioco-studio “MELAGIOCO” 
 

Obiettivi	
formativi		

wSviluppo	del	senso	di	appartenenza	alla		scuola,	intesa	come	comunità		attiva,	aperta	al	
territorio	e	in	grado	di	interagire	con	le	famiglie	e	con	la	comunità	locale.	

Risorse	
professionali	

Le	attività	saranno	svolte	dall’associazione	“Melagioco”,	con	il	contributo	economico	dei	
genitori	interessati.	

Destinatari	 	Primaria		
Denominazione	
attività	

ATTIVITA’  SPORTIVA  
Corsi di…	

Obiettivi	
formativi	

wPotenziamento	delle	discipline	motorie	e	sviluppo	di	comportamenti	ispirati	a	uno	stile	
di	 vita	 sano,	 con	 particolare	 riferimento	 all'alimentazione,	 all'educazione	 fisica	 e	 allo	
sport.	
wSviluppo	delle	competenze	in	materia	di	cittadinanza	attiva	e	democratica	attraverso	la	
valorizzazione	dell'educazione	 interculturale	 e	 alla	pace,	 il	 rispetto	delle	differenze	e	 il	
dialogo	 tra	 le	 culture,	 la	 legalità,	 	 il	 sostegno	dell'assunzione	di	 responsabilità	 	 nonché		
della	solidarietà	e	della	cura	dei	diritti	e	dei	doveri.	
wSviluppo	del	senso	di	appartenenza	alla		scuola,	intesa	come	comunità		attiva,	aperta	al	
territorio	e	in	grado	di	interagire	con	le	famiglie	e	con	la	comunità	locale.	

Risorse	
professionali	

I	 corsi	 saranno	 tenuti	 da	 istruttori	 specializzati	 dell’associazione	 sportiva	…,	 nei	 locali	
scolastici		in	concessione	dal	Comune	e	secondo	i	termini	stabiliti	dal	Consiglio	d’Istituto.	

Destinatari		 	Primaria	e	Secondaria		
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Denominazione	
attività	

E.I.PASS. user European school and communication 
Corsi d’informatica  volti al conseguimento del Diploma E.I.PASS. user																																										  

Obiettivi	
formativi		

w Sviluppo	delle	competenze	digitali	degli	studenti			
w Potenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio � 

Risorse	
professionali	

I	 corsi	 saranno	 tenuti	 da	 qualificati	 docenti	 della	 ESC-	 European	 School	 and	
Communication		con	il	contributo	economico	dei	genitori	interessati	

Destinatari	 	Secondaria		
Denominazione	
attività	

IL  REGNO  DI OZ 
Laboratorio  teatrale  

Obiettivi	
formativi	

wValorizzazione	e	potenziamento	delle	competenze	linguistiche	
wSviluppo	delle	competenze	in	materia	di	cittadinanza.	
wPotenziamento	 delle	 metodologie	 delle	 attività	 laboratoriali	 e	 delle	 attività	 di		
laboratorio	

Risorse	
professionali	

Il	 laboratorio	 sarà	 tenuto	da	personale	esterno	qualificato	 con	 il	 contributo	economico	
dei	genitori	interessati.	

Destinatari	 Secondaria		
Denominazione	
attività	

IMUN		
	Italian	Model	United	Nations	

Obiettivi	
formativi	

wSviluppo	delle	competenze	in	materia	di	cittadinanza	attiva	e	democratica	attraverso	la	
valorizzazione	dell'educazione	 interculturale	 e	 alla	pace,	 il	 rispetto	delle	differenze	e	 il	
dialogo	 tra	 le	 culture,	 la	 legalità,	 	 il	 sostegno	dell'assunzione	di	 responsabilità	 	 nonché		
della	solidarietà	e	della	cura	dei	diritti	e	dei	doveri.	
wValorizzazione	 e	 potenziamento	 delle	 competenze	 linguistiche,	 con	 particolare	
riferimento	all'italiano	nonché	alla	lingua	inglese.		

Risorse	
professionali	

Docenti	di	Lingua	straniera		

Destinatari	 Partecipazione	libera	e	a	pagamento	dei	singoli	studenti	interessati	

	

Uscite	didattiche	e	viaggi	d’istruzione	
Parte	 integrante	 della	 programmazione	 sono	 le	 visite	 guidate	 e	 i	 viaggi	 d’istruzione	 anch’essi	

indispensabili	al	conseguimento	degli	obiettivi	che	attengono	alla	conoscenza	delle	realtà,	dei	momenti	

di	 vita,	 degli	 aspetti	 paesaggistici	 e	 naturali	 del	 nostro	 paese,	 degli	 aspetti	 storico	 -	 geografici	 e	

artistico	-	culturali	dei	luoghi	e	delle	istituzioni	più	importanti	a	livello	nazionale.	Il	Collegio	docenti	si	

è	 dotato	 di	 un	 Regolamento	 delle	 Visite	 guidate	 e	 dei	 Viaggi,	 in	 maniera	 da	 omogeneizzare	 ed	

ottimizzare	tutte	le	operazioni	didattiche	e	le	procedure	burocratiche	per	avviare,	gestire	e	verificare	

le	attività.	Ciascuna	classe	può	programmare	un	massimo	di	quattro	uscite	in	analogia	con	il	percorso	

formativo	 definito	 a	 inizio	 anno.	 I	 viaggi	 d’istruzione	 sono	 destinati	 alle	 terze	 classi	 della	 scuola	

secondaria	e	possono	avere	la	durata	di	massimo	tre	giorni.	

	

Programma	Operativo	Nazionale		(PON)	

Il	 nostro	 Istituto	 aderisce	 al	 PON	 2014-20,	 	 Programma	 Operativo	 Nazionale	 finanziato	 dai	 fondi	

Strutturali	Europei,	ovvero	piani	di	intervento	di	supporto	all’attività	didattica	che	l’Istituto	propone	al	

fine	di	elevare	ancor	più	gli	standard	qualitativi		del	proprio	sistema	di	istruzione	e	formazione.	
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Continuità	e	Orientamento		

Il	Progetto	Continuità	e	Orientamento	è	un	progetto	mirato	a	stabilire	 rapporti	 continuativi	 tra	 i	 tre	

ordini	 di	 scuola	 (Infanzia,	 Primaria	 e	 Secondaria).	 Esso	 permette	 uno	 scambio	 significativo	 di	

esperienze	 tra	 insegnanti	 ed	è	un	valido	 strumento	per	 la	 conoscenza	degli	 alunni	 in	 ingresso	e	per	

organizzare	 in	modo	 proficuo	 il	 passaggio	 da	 un	 ordine	 di	 scuola	 all’altro.	 Il	 concetto	 di	 Continuità	

Didattica	 non	 può	 prescindere	 da	 quello	 di	 Didattica	 Orientativa,	 che	 deve	 accompagnare	 l’alunno	

affinché	possa	conoscere	se	stesso	e	le	proprie	potenzialità,	per	una	scelta	del	suo	futuro	consapevole	

e	priva	di	condizionamenti.	

Continuità	

Il	progetto	prevede	le	seguenti	attività	laboratoriali	da	realizzarsi	secondo	il	principio	della	continuità	

verticale	ovvero	tra	i	bambini	dell’Infanzia	e	della	Primaria		nonché	tra	i	bambini	della	Primaria	e	gli	

alunni	della	Secondaria:																																																																																																																																																							

-	laboratori	di	scrittura	creativa	sul	tema	della	fiaba											

-		laboratorio	di	arte:	manipolazioni	creazioni	con	l’utilizzo	di	varie	metodologie																																													

-		laboratorio	di	musica:	suoni	e	canti		

-		laboratorio	di	scienze:	sperimentazioni	con	semplici	elementi																																																																											

-		laboratorio		lingua		inglese:	lezioni	compartecipate	

-		monitoraggio	degli	esiti	scolastici	dei	nostri	alunni	nei	primi	anni	delle	scuole	Secondarie	di	II	grado									

Orientamento					

-pomeriggio	di	orientamento:	incontro	pomeridiano	tra	gli	alunni	delle	terze	classi,	le	famiglie	e	i	

docenti	delle	scuole	superiori	che	illustreranno	l’offerta	formativa	dell’istituto	che	rappresentano																																																																																																												

-	sportello	orientamento		tenuto	dai	docenti	Funzione	Strumentale,	presso	il	Plesso	Viviani.	

 

Inclusione	scolastica	

La	 scuola	 ha	 acquisito	 da	 diversi	 anni	 una	 peculiare	 attitudine	 professionale	 all'accoglienza	 e	

all'inclusione	 di	 alunni	 speciali	 per	 diverse	 disabilità,	 un'elevata	 specializzazione	 per	 supportare	

adeguatamente	 il	 percorso	 formativo	 degli	 alunni	 in	 ospedale,	 DSA	 e	 BES.	 Per	 questi	 ultimi,	 un	

cospicuo	numero	di	docenti	dei	diversi	ordini	ha	partecipato	a	specifici	corsi	di	formazione;	é	presente	

all’interno	dell’Istituto	uno	 sportello	 con	personale	dell'AID	 (Associazione	 Italiana	Dislessia).	 Per	 gli	

alunni	con	BES	si	garantisce	una	rete	di	costante	confronto	e	monitoraggio	con	le	famiglie,	i	centri	di	

riabilitazione,	i	neuropsichiatri	dell'ASL	e	le	associazioni	di	settore.	Tutti	gli	alunni	vengono	coinvolti	

in	 termini	 di	 affettività	 relazionale,	 di	 responsabilità	 personale	 e	 di	 gruppo	 per	 prendersi	 cura	 dei	

compagni	svantaggiati,	affinché	il	loro	stare	a	scuola	sia	proficuo	sotto	il	profilo	dell'apprendimento	e	

dell'inclusione.	PEI	e	PDP	vengono	stilati	ad	inizio	di	ogni	anno	scolastico	dopo	l'osservazione	iniziale	

e	 sono	 oggetto	 di	 continue	 rivisitazioni	 e	 aggiustamenti	 in	 itinere.	 A	 conclusione	 di	 ogni	 anno	

scolastico	si	verifica	il	percorso	e	il	raggiungimento	degli	obiettivi	proposti	con	tutti	gli	Enti	coinvolti.	
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Particolare	attenzione	é	posta	agli	anni	ponte	con	progetti	di	tutoraggio	e	"consegne	del	know	how"	sia	

all'interno	dell'Istituto	che	con	le	scuole	secondarie	di	II	grado.	

Il	 	Piano	dell’Offerta	Formativa	prevede	la	realizzazione	di	percorsi	educativo-didattici	personalizzati	

che	mirano	a	valorizzare	l’alunno	diversamente	abile	nella	sua	specificità,	a	rispondere	ai	suoi	bisogni	

formativi,	a	facilitare	l’apprendimento	e	a	sviluppare	la	persona	nell’ottica	del	successo	scolastico.		

	

Il	Piano	 di	 Accoglienza	 redatto	a	 inizio	anno	 	ha	 lo	 scopo	di	migliorare	 il	processo	di	 integrazione	

degli	alunni		indicando	le	“	buone	pratiche”	da	adottare	per	una	loro	ottimale	inclusione,	così	come	gli	

strumenti	 operativi	 per	 attuare	 le	 indicazioni	 normative	 e	 definisce	 compiti	 e	 ruoli	 delle	 figure	

operanti	 nella	 scuola	 e	 di	 quelle	 che	 collaborano	 nel	 territorio.	 	 All’interno	 dell’Istituto	 sono	 stati	

istituiti	due	gruppi	di	lavoro	a	cui	è	stata	affidata	l’operatività	e	il	controllo	delle	pratiche	di	inclusione:																																																																																																																		

-G.L.I.	(Gruppo	di	lavoro	per	l’inclusione)	composto	dal	Dirigente	scolastico,	dalle	Figure	Strumentali	

Area	 3	 Disagio	 e	 Inclusione	 sociale	 e	 da	 un	 rappresentante	 dei	 	 genitori.	 Programma,	 monitora	 e	

verifica	l’attività	didattico-educativa	degli	alunni	con	disabilità,	BES	e	DSA.	

-G.L.H.O.	(Gruppo	di	lavoro	operativo	per	il	sostegno		scolastico)	composto	dal	Dirigente	scolastico	o	

un	suo	delegato,	da		un	rappresentante	degli	insegnanti	di	classe	(ove	possibile),	dall'insegnante	

specializzato	sul	sostegno,	dall'assistente	educatore	eventualmente	presente,	dagli	operatori	della	ASL	

che	si	occupano	del	caso,	dai	genitori	(o	dai	facenti	funzione).	Elabora	percorsi	educativi	e	didattici	

personalizzati,	finalizzati	all’integrazione	degli	alunni	portatori	di	handicap.	Si	riunisce	almeno	due	

volte	l’anno	per	l’attività	di	programmazione	e	verifica	delle	attività	didattiche	e	ogni	qualvolta	se	ne	

ravvisi	la	necessità.	

Recupero	e	potenziamento	

	Il	 Curricolo	 d'Istituto	 costituisce	 il	 quadro	 obbligatorio	 di	 riferimento	 per	 il	 raggiungimento	 dei	

risultati	attesi	e	la	programmazione	didattica	si	basa	sul	riconoscimento	delle	diversità	delle	attitudini,	

degli	 stili	 	 di	 apprendimento,	 delle	 capacità	 dei	 singoli	 studenti.	 Considerando	 gli	 specifici	 bisogni	

formativi	degli	alunni,	 i	docenti	esplicitano	i	 livelli	di	acquisizione	di	conoscenze,	abilità,	competenze	

da	 conseguire	 al	 termine	 di	 ogni	 percorso,	 progettando	 le	 Unità	 di	 lavoro	 per	 il	 gruppo	 classe,	 per	

gruppi	 di	 livello	 e	 personalizzate.	 Interventi	 di	 potenziamento,	 rinforzo	 e	 recupero	 sono	 messi	 in	

campo	nel	rispetto	dello	stile	di	apprendimento	di	ciascun	alunno	(Peer	tutoring,	laboratori,	tecnologie	

multimediali).	Per	gli	alunni	della	Scuola	Secondaria	maggiormente	 in	difficoltà,	 il	 "Patto	Formativo"	

prevede	la	definizione	di	obiettivi	disciplinari	minimi.	Dopo	gli	scrutini	finali	per	gli	alunni	della	Scuola	

Secondaria	che	presentino	ancora	insufficienze	vengono	previsti	"debiti	 formativi"	con	indicazioni	di	

esercizi	 strutturati	per	 le	 lacune	evidenziate.	Per	potenziare	 le	particolari	attitudini	degli	 studenti	 si	

sollecitano	la	partecipazione	a	gare,	certificazioni	linguistiche,	eventi	e	manifestazioni	particolarmente	

stimolanti.	
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La	scuola	in	ospedale	

La	scuola	in	ospedale	comprende	la	scuola	dell’Infanzia	e	Primaria	che	opera	nei	reparti	di	oncologia	

dell’ospedale	Pausilipon,	dove	afferiscono	 i	bambini	 lungo,	medi,	brevi	degenti	e	 in	Day	Hospital.	Gli	

interventi	 didattici	 si	 svolgono	 in	 orario	 antimeridiano,	 sono	 personalizzati	 e	 il	 programma	 viene	

svolto	 in	 base	 alle	 capacità	 e	 alle	 esigenze	 dei	 piccoli	 degenti,	 considerando	 i	 disagi	 causati	 dalla	

malattia.	 Nella	 scelta	 delle	 attività	 didattiche,	 inoltre,	 è	 preso	 in	 esame	 l’ambiente	 culturale	 di	

appartenenza,	la	classe	di	frequenza,	le	particolari	disposizioni	del	soggetto	che	apprende.	I	contenuti	

sono	 offerti	 sotto	 forma	 di	 attività	 stimolanti,	 divertenti,	 allettanti	 considerando	 che	 il	 bambino	

ospedalizzato	 abbia	 bisogno	 anche	 di	 evasione	 e	 distrazione	 dalla	 propria	 condizione.	 La	 scuola	 in	

ospedale	 è	 sicuramente	 innovativa	 e	 la	 figura	 del	 docente	 ospedaliero,	 soprattutto	 in	 reparti	 così	

critici,	diventa	uno	strumento	di	sostegno	e	di	recupero	della	“normalità”,	sia	per	il	bambino	che	per	la	

famiglia.	

 
PIANO	TRIENNALE	SCUOLA	DIGITALE	

 

Il	 PNSD	 (Piano	 Nazionale	 Scuola	 Digitale)	 prevede	 tre	 aree	 di	 intervento:	 il	 miglioramento	 delle	

dotazioni	hardware,	la	realizzazione	di	attività	didattiche	e	la	formazione	degli	insegnanti.	

-	FORMAZIONE	 INTERNA	 	 negli	 ambiti	 del	PNSD,	mediante	 l’organizzazione	di	 laboratori,	 favorendo	

l’animazione	e	la	partecipazione	di	tutta	la	comunità	scolastica	alle	attività	formative.		

-	COINVOLGIMENTO	DELLA	COMUNITA’	SCOLASTICA,	favorendo	il	coinvolgimento	e	il	protagonismo	

degli	studenti	in	workshop	e	altre	attività	sui	temi	del	PNSD,	verso	una	cultura	digitale	condivisa.		

-	 CREAZIONE	 DI	 SOLUZIONI	 INNOVATIVE	 metodologiche	 e	 tecnologiche	 sostenibili	 da	 diffondere	

all’interno	degli	ambienti	della	scuola,	coerenti	con	le	azioni	previste	dal	PNSD.	

Obiettivi	

Gli	obiettivi,	da	realizzare	nell’arco	di	tre	annualità,	sono:	

A- Organizzazione	delle	risorse	tecnologiche	di	Istituto		

1) Revisione,	integrazione,	estensione	della	rete	wi-fi	di	Istituto.		

2) Realizzazione	e	organizzazione	del	laboratorio	di	Informatica	nel	Plesso	“Viviani”	

3) Riprogettazione,	manutenzione	e	aggiornamento	del	sito	istituzionale	della	scuola	

	
B- Formazione	interna	

1) Somministrazione	di	un	questionario	informativo-valutativo	per	la	rilevazione	delle	

conoscenze	e	delle	competenze	tecnologiche	e	sulle	aspettative	in	possesso	dei	docenti	e	per	

l’individuazione	dei	bisogni	sui	3	ambiti	del	PNSD	(strumenti,	curricolo,	formazione)	

2) Elaborazione	e	pubblicazione	sul	sito	della	scuola	degli	esiti	dell’indagine	conoscitiva	e	relative	

considerazioni	sulle	azioni	successive	da	attuare	
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3) Pubblicizzazione	e	condivisione	delle	finalità	del	PSD	con	il	corpo	docente	

4) Produzione	di	documentazione	digitale	per	l’alfabetizzazione	al	PSD	d’istituto	

5) Attivazione	da	parte	del	docente	Animatore	Digitale	di	un	percorso	di	formazione	di	base	

aperto	a	tutti	gli	insegnanti	sulle	metodologie	e	sull’uso	degli	ambienti	per	la	didattica	digitale	

integrata.	

6) Sostegno	ai	docenti	nell’uso	di	strumenti	informatici,	sussidi	didattici,	software	educativi	e	

applicazioni	web	utili	per	la	didattica	e	la	professione	

	
C- Utilizzo	di	tecniche	innovative	nella	didattica			

1) Adesione	a	“Google	Suite	for	Education”		

2) Utilizzo	di	classi	virtuali	(comunity,	classroom)		

3) Utilizzo	di	spazi	Cloud	d’Istituto	per	la	condivisione	di	attività	e	la	diffusione	di	buone	pratiche		

4) Utilizzo	in	classe	di	strumenti	e	tecnologie	digitali	per	la	didattica,	per	verifiche	e	feedback	sul	

processo	di	apprendimento	degli	alunni		

5) Attività	di	formazione	degli	alunni	sui	temi	del	PNSD	(educazione	ai	media,	cyberbullismo)	

6) Uso	del	coding	nella	didattica.	Sostegno	ai	docenti	per	lo	sviluppo	e	la	diffusione	del	pensiero	

computazionale.		

	

VALUTAZIONE	E	CERTIFICAZIONE	DELLE	COMPETENZE	

Per	 una	 visione	 più	 completa	 dei	 criteri	 di	 valutazione	 utilizzati	 si	 rimanda	 al	 fascicolo	 dell’Istituto	

allegato;	di	 seguito	vengono	 riportate	 le	 linee	guida	 su	 cui	 si	 basa	 l’attività	di	 valutazione	di	 tutto	 il	

percorso	scolastico.	

	

Normativa	di	riferimento	

Gli	attuali	riferimenti	normativi	in	merito	alla	valutazione	degli	alunni	sono:	

Riferimenti	legislativi	 Normativa	secondaria	
-Le	indicazioni	nazionali	per	il	curricolo	del	I	ciclo	del	
2012	
-L.	107/	/2015	criteri	ispiratori	della	delega	in	
material	di	valutazione	
-D.L.vo	62	/2017	Norme	in	materia	di	valutazione	e	
certificazione	delle	competenze	nel	primo	ciclo	ed	
esami	di	Stato		

-Decreto	ministeriale	n.741/2017	Modalità	di	
svolgimento	degli	Esami	di	Stato	conclusivi	del	primo	
ciclo	
-Decreto	ministeriale	n.	742	/2017	Modalità	per	il	
rilascio	delle	certificazioni	di	competenze	del	primo	
ciclo		
-Nota	1865/2017	Indicazioni	in	merito	a	valutazione,	
certificazione	delle	competenze	ed	Esame	di	Stato	nel	
primo	ciclo	

	
La	 valutazione	 è	 una	 fase	 	 delicata	 del	 percorso	 pedagogico	 della	 scuola,	 perché	 si	 	 raccorda	 con	 le	

prassi	didattiche	interne	e		le	linee	normative	a	livello	nazionale		e	regionale.	In	un	contesto	idoneo	a	

promuovere	 apprendimenti	 significativi	 e	 a	 garantire	 il	 successo	 formativo	 per	 tutti	 gli	 alunni,	
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un’attenzione	particolare	va	prestata	allo	sviluppo	delle	competenze	chiave	e	alle	aree.	La	maturazione	

delle	competenze	chiave	costituisce	la	finalità	essenziale	di	tutto	il	percorso	didattico	e	del	curricolo;	le	

competenze	da	certificare	sono	quelle	contenute	nel	Profilo	dello	studente,	promosse	e	valutate	in	base	

ai	traguardi	di	sviluppo	disciplinari	e	trasversali,	riportati	nelle	Indicazioni	Nazionali.	Tali	competenze	

sono	 un	 costrutto	 complesso	 che	 si	 compone	 di	 conoscenze,	 abilità,	 atteggiamenti,	 emozioni,	

potenzialità	e	attitudini	personali.	La	valutazione	è	parte	integrante	dell’attività	scolastica,	concorre	al	

miglioramento	 degli	 apprendimenti	 e	 al	 successo	 formativo,	 documenta	 lo	 sviluppo	 dell’identità	

personale	 dell’allievo	 e	 promuove	 l’autovalutazione	 di	 ciascuno	 in	 relazione	 alle	 acquisizioni	 di	

conoscenze,	abilità	e	competenze.	

Il	nostro	processo	valutativo	

Si	 attua	 sistematicamente	 durante	 l’anno	 scolastico	 attraverso	 prove	 di	 verifica	 (scritte,	 orali	 e	

pratiche)	variamente	strutturate	e	alla	fine	dei	quadrimestri	con	gli	scrutini.	

		

	Il	processo	di	valutazione	consta	di	quattro	fasi	principali:	

1^	Valutazione	diagnostica	o	iniziale																																																																																																																	

Serve	a	individuare	il	livello	di	partenza	degli	alunni,	ad	accertare	il	possesso	dei	prerequisiti;	viene	

effettuata	dal	singolo	docente	di	ciascuna	disciplina	attraverso	prove	di	ingresso	comuni	per	classi	

parallele	e/o	discipline	delle	principali	aree	di	apprendimento	e	attraverso	l’osservazione	in	classe.	

2^		Valutazione	formativa																																																																																																																																											

Per	una	costante	verifica	della	validità	dei			percorsi			formativi.	Serve	ai	docenti	per	monitorare	il	

percorso	di	apprendimento	in	itinere	e	scegliere	le	soluzioni	migliori	riprogettando	eventualmente	

percorsi	diversi.		

3^	Valutazione	intermedia	e	finale																																																																																																																											

Fa	un	bilancio	consuntivo	degli	apprendimenti	degli	alunni,	mediante	l’attribuzione	di	voti	numerici	

espressi	in	decimi		e	delle	competenze	acquisite	a		livello	di	maturazione	culturale	e	personale	

mediante	un	giudizio	analitico	che	tiene	conto	del:	

• Livello	di	partenza	e	percorso	di	sviluppo	

• Atteggiamento	e	capacità	di	orientarsi	in	ambito	disciplinare	

• Impegno	e	costanza	

• Metodo	di	studio	

• Collaborazione	e	cooperazione	

• Consapevolezza	ed	autonomia	di	pensiero	

• Risultati	di	apprendimento.	

La	 valutazione	 finale	 è	 espressa	 con	 votazione	 numerica,	 in	 decimi,	 non	 inferiore	 al	 5	 alla	 Scuola	

Primaria	e	non	inferiore	al	4	nella	Scuola	Secondaria.	Il	giudizio	numerico	è	accompagnato	da	un		
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giudizio	 sintetico	 globale	 che	 terrà	 conto	 dei	 traguardi	 raggiunti	 in	 riferimento	 alle	 competenze	

chiave	e	di	cittadinanza.	

4^	Valutazione	orientativa																																																																																																																															

Favorisce	un’accurata	conoscenza	di	sé	in	vista	delle	scelte	future.	

5^	Certificazione	delle	competenze	

È	costituita		dalla	certificazione	delle	competenze		come	atto	conclusivo	della	valutazione	e	stabilisce	

quindi	 il	 livello	 	di	 competenze	 	 raggiunte	 	 	dall’alunno	nei	diversi	ambiti	 	 	previsti	 	 	dalla	 	 	 	vigente	

normativa.	Ai	sensi		del	Dlgs	62/2017	e	del	DM	742/2017,	è	previsto			il	rilascio			della		Certificazione	

delle	competenze,	su	modelli	nazionali,	al	termine	della	Scuola	Primaria	ed	alla	fine	del	primo	ciclo	di	

istruzione.	

Per	 la	 Scuola	dell'Infanzia,	 l'Istituto	ha	elaborato	una	scheda	di	valutazione	rilasciata	agli	alunni	in	

ingresso	 alla	 scuola	 Primaria.	 Il	 documento	 fa	 riferimento	 ai	 campi	 di	 esperienza	 previsti	 dalle	

Indicazioni	Nazionali	per	il	curricolo.	
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Valutazione	degli	apprendimenti	

La	 valutazione	 nella	 Scuola	 dell'Infanzia,	 è	 orientata	 a	 esplorare	 e	 incoraggiare	 lo	 sviluppo	 delle	

potenzialità	 dei	 bambini.	 La	 valutazione	 del	 processo	 formativo	 è	 espressa	 al	 termine	 del	 percorso	

attraverso	una	scheda	nella	quale	si	osserva	l’andamento	didattico-educativo	dell’alunno	in	rapporto	

alle	finalità	che	la	Scuola	dell’Infanzia	si	pone.								

	

INFANZIA	

INDICATORI	 LIVELLI	DI	COMPETENZA	RAGGIUNTA	

-Relazione	con	se	stesso,	con	gli	altri	e	con	
l’apprendimento	
	

	
	
	
A	→	Competenza	pienamente	acquisita	

B	→	Competenza	acquisita	a	livello	essenziale	

C	→	Competenza	non	ancora	pienamente	

acquisita	

-Il	grado	di	autonomia	sviluppato	
	
-La	conquista	di	una	propria	identità	
	
-La	partecipazione	alle	esperienze	proposte	
	
-	I	traguardi	raggiunti	nello	sviluppo	delle	competenze	
relative	ai	vari	campi	di	esperienza	
	

PRIMARIA E SECONDARIA 

Al	fine	di	conferire	omogeneità	ai	processi	di	valutazione	in	tutte	le	discipline	e	assegnare	il	voto	finale,	
si	stabilisce	quanto	segue:		
	
•	La	 rilevazione	degli	 apprendimenti	 rispetto	alle	conoscenze	e	alle	abilità	sarà	effettuata	 tramite	
strumenti	consolidati:	prove	tradizionali	aperte	(scritte	e	orali),	prove	strutturate	o	semi	strutturate,	
prove	 grafiche	 e	 tecniche,	 osservazioni	 sistematiche,	 colloqui	 individuali	 o	 sviluppati	 in	 setting	 di	
gruppo.	 Le	 prove,	 del	 numero	 non	 inferiore	 a	 tre	 per	 quadrimestre,	 saranno	 valutate	 sulla	 base	 di	
rubriche	concordate	nei	dipartimenti	e	approvate	dal	Collegio	de	docenti.	
•	 La	 rilevazione	 delle	 competenze	 trasversali	 quali	 autonomia,	 relazione,	 partecipazione,	
responsabilità,	flessibilità	e		consapevolezza	avverrà	tramite	prove	e	compiti	riferiti	a	situazioni	reali,	
aperte	 e	 problematiche	 (prove	 autentiche,	 compiti	 di	 realtà,	 progetti,	 autobiografie	 cognitive)	 che	
saranno	valutate	sulla	base	di	criteri	di	osservazione	condivisi	e	approvati	dal	Collegio	dei	docenti.	
	
CRITERI	DI	VALUTAZIONE	
	
•	La	valutazione	in	ogni	disciplina	si	baserà	:	
-	sul	profitto	dello	studente	desumibile	dai	voti	delle	singole	prove	(scritte	orali	e	pratiche)	che	egli	ha	
sostenuto	nel	periodo,		
ma	terrà	conto		anche:	
-		Progresso	nell’apprendimento	sulla	base	della	situazione	di	partenza	e	delle	competenze	acquisite;	
-	Impegno,	interesse	e	partecipazione	alla	vita	scolastica;	
-	Autonomia	come	metodo	di	studio	ed	organizzazione	del	lavoro;	
-	Crescita	dell’alunno	in	termini	di	consapevolezza	delle	proprie	abilità	ed	attitudini	per	conseguire	la	
capacità	di	autovalutazione	e	di	scelta	
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DESCRITTORI DEI DIVERSI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 (Primaria e Secondaria)  
Voti Conoscenze abilità Livello di competenza 

raggiunto 
	

10	
Livello	avanzato	

	
Conoscenze	ampie,	esaustive	e	
coordinate.	

Riconosce,	analizza	e	
confronta	pienamente	le	
conoscenze,	opera	in	modo	
autonomo	e	consapevole	
collegamenti	fra	fenomeni,	
eventi	e	concetti	diversi	
anche	in	relazione	a	
problematiche	complesse,	
con	un’esposizione	fluida	,	
rigorosa,	e	ben	articolata.	

	
	
PIENA	PADRONANZA	DELLE	
COMPETENZE;	USO	PERSONALE	
E	AUTONOMO	ANCHE	IN	
SITUAZIONI	COMPLESSE.	
	
	

	
9	

Livello	avanzato	

Conoscenze	complete	e	
approfondite.	

Riconosce,	analizza	e	
confronta	ampiamente	le	
conoscenze,	opera	in	modo	
autonomo	e		stabile	
collegamenti	fra	fenomeni,	
eventi	e	concetti	diversi	
con	un’esposizione	chiara,	
precisa,	e	ben	articolata.	

	
	
PADRONANZA	DELLE	
COMPETENZE	ANCHE	IN	
SITUAZIONI	COMPLESSE.	

8	
Livello	intermedio	

Conoscenze			complete.	 Riconosce,	 analizza	 e	
confronta	 le	 conoscenze,	
opera	 in	modo	autonomo	 ,	
sicuro	 e	 ordinato	
collegamenti	fra	fenomeni,	
eventi	 e	 concetti	 diversi	
con	 un’esposizione	
generalmente	 corretta	 e	
articolata.	

	
	
SICURA	ACQUISIZIONE	DELLE	
COMPETENZE.	

7	
Livello	base	

Conoscenze	globalmente	
complete.	

Riconosce,	analizza	e	
confronta	adeguatamente	le	
conoscenze,	opera	in	modo	
abbastanza	sicuro	
collegamenti	fra	fenomeni,	
eventi	e	concetti	diversi	
con	un’esposizione	
sostanzialmente	corretta.		

	
	
ADEGUATA	ACQUISIZIONE	
DELLE	COMPETENZE.	
	
	
	

6	
Livello	base	

Conoscenze	essenziali	 Riconosce,	analizza	e	
confronta	sufficientemente	
le	conoscenze,	opera	in	
modo	meccanico	
collegamenti	fra	fenomeni,	
eventi	e	concetti	diversi	
con	un’esposizione	semplice,	
ma	non	sempre	corretta.	

	
	
ACQUISIZIONE	DELLE	
COMPETENZE	DI	BASE.		

5	
Livello	insufficiente	

Conoscenze	superficiali,	
frammentarie	e	lacunose.			

Riconosce,	analizza	e	
confronta	le	conoscenze	in	
modo	superficiale,	opera	in	
modo	parziale	e	solo	se	
guidato		i	principali	
collegamenti	fra	fenomeni,	
eventi	e	concetti	diversi,	
con	un’esposizione	incerta.		

	
	
In	via	di	acquisizione	

4	
Livello	gravemente	

insufficiente	
Solo	per	la	
Secondaria	

Conoscenze	frammentarie	e		
particolarmente	lacunose.	

Evidenzia	gravi	difficoltà	nel	
mettere	in	atto	le	abilità	
richieste.	

	
Le	 frasi	 in	grassetto	 si	 riferiscono	alle	 capacità	di	 sintesi	e	potrebbero	essere	riferite	 ad	 alunni	 delle	 classi	
IV/V	primaria	e	I/II	/III	Secondaria.		
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LA	 VALUTAZIONE	 DEL	 COMPORTAMENTO	 viene	 espressa	 per	 tutto	 il	 primo	 ciclo,	 mediante	 un	
giudizio	 sintetico,	 riportato	 nel	 documento	 di	 valutazione,	 che	 fa	 riferimento	 allo	 sviluppo	 delle	
competenze	 chiave	 di	 cittadinanza	 e,	 per	 quanto	 attiene	 alla	 scuola	 secondaria,	 allo	 Statuto	 delle	
studentesse	 e	 degli	 studenti,	 al	 Patto	 di	 corresponsabilità	 e	 ai	 regolamenti	 approvati	 dall’Istituto	
(comma	 3	 art.	 1	 DL	 62/2017).	 La	 valutazione	 del	 comportamento	 dell'alunna	 e	 dell'alunno	 viene	
espressa	collegialmente	dai	docenti	che	ne	definiscono	i	criteri	come	di	seguito	indicato:	

COMPETENZE	CHIAVE		 COMPETENZE	CHIAVE	DI	
CITTADINANZA	

INDICATORI	

COMPETENZE	SOCIALI	E	
CIVICHE		

1	)		AGIRE	IN	MODO	AUTONOMO	E												
RESPONSABILE	

-Rispetto	dell’organizzazione	
scolastica	e	dei	doveri	di	studente.	
-Rispetto	delle	regole	di	
convivenza.		

2	)		COLLABORARE	E	
PARTECIPARE	

-Interazione	e	partecipazione	nel	
gruppo.		
-	Rispetto	dei	diversi	punti	di	vista	
e	dei	ruoli	altrui.	

Il	 Consiglio	 di	 classe	 attribuirà	 il	giudizio	 sintetico	 più	 rispondente	 al	 profilo	 dell’alunno,	 tenendo	
conto	della	presenza	della	maggioranza	dei	descrittori	caratterizzanti	quel	giudizio.		

	

TABELLA	PER	LA	VALUTAZIONE	DEL	COMPORTAMENTO					
										

													(Primaria	e	Secondaria)				
	

DESCRITTORI	
	

GIUDIZIO	
SINTETICO	

Si	comporta	in	maniera	estremamente	corretta	e	responsabile	nei	confronti	delle	
persone,	dell’ambiente	e	dei	materiali	propri	della	scuola;	assolve	in	modo	pieno	e	
consapevole	gli	obblighi	scolastici	e	osserva	con	scrupolo	i	regolamenti	della	scuola.	
Interagisce	nel	gruppo	manifestando	spirito	collaborativo,	partecipativo	e	costruttivo		
con	profondo	senso	di	responsabilità	e	rispetto	dei	diversi	punti	di	vista	e	dei	ruoli	
altrui.	

	

Del	tutto	adeguato	

Si	comporta	in	maniera	corretta	nei	confronti	delle	persone,	dell’ambiente	e	dei	
materiali	propri	della	scuola;	assolve	in	modo	pieno	gli	obblighi	scolastici	e	osserva	
sempre	i	regolamenti	della	scuola.	Interagisce	nel	gruppo	attivamente	rispettando	i	
diversi	punti	di	vista	e	i	ruoli	altrui.	

	

Adeguato	

Si	comporta	in	maniera		generalmente	corretta	nei	confronti	delle	persone,	
dell’ambiente	e	dei	materiali	propri	della	scuola;	assolve	in	modo	accettabile	gli	
obblighi	scolastici	e	non	sempre	osserva	i	regolamenti	della	scuola	(richiami	verbali	
e/o	due	note	scritte).	Interagisce	nel	gruppo	collaborando	e	rispettando	nel	complesso	
i	diversi	punti	di	vista	e	i	ruoli	altrui.	

	

Abbastanza	
adeguato	

Si	comporta	talvolta	in	maniera	scorretta	nei	confronti	delle	persone,	dell’ambiente	e	
dei	materiali	propri	della	scuola;	assolve	in	modo	discontinuo	gli	obblighi	scolastici	e	
spesso	non	osserva	i	regolamenti	della	scuola	(Provvedimento	disciplinare).	
Interagisce	con	qualche	difficoltà	nel	gruppo	rispettando	saltuariamente	i	diversi	
punti	di	vista	e	i	ruoli	altrui.	

	

Parzialmente							
adeguato	

Si	comporta	in	maniera	scorretta	nei	confronti	delle	persone,	dell’ambiente	e	dei	
materiali	propri	della	scuola;	assolve	in	modo	parziale	gli	obblighi	scolastici		e	
raramente	osserva		i	regolamenti	della	scuola	(Provvedimenti	disciplinari).	
Interagisce	poco	e	non	senza	difficoltà	nel	gruppo	senza	rispettare	i	diversi	punti	di	
vista	e	i	ruoli	altrui.	

	

Poco	adeguato	
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L’ORGANIZZAZIONE	
 

MODELLO	ORGANIZZATIVO	

DIRIGENTE	SCOLASTICO	:																																																																																																																																																			

Il	Dirigente	Scolastico	che	è	il	rappresentante	legale	dell’Istituto																																																															

assicura:	

●		il	funzionamento	scolastico	secondo	criteri	di	efficienza	ed	efficacia	formativa														

●		la	gestione	unitaria																																																																																																																																																					

●		la	direzione,	il	coordinamento,	la	valorizzazione	delle	risorse	umane																																									

promuove:																																																																																																																																																											

●		l’autonomia	sul	piano	gestionale	e	didattico																																																																																											

●		l’esercizio	dei	diritti	costituzionalmente	tutelati																																																																																																					

è	responsabile:																																																																																																																																																											

●		della	gestione	delle	risorse	finanziarie,	strumentali	e	dei	risultati	del	servizio																																

●		della	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	

è	titolare:																																																																																																																																																																																		

●	delle	relazioni	sindacali																																																																																																																																			

definisce:																																																																																																																																																																													

●gli	indirizzi,	per	le	attività	della	scuola	e	delle	scelte	di	gestione	e	amministrazione,	da	seguire	

nell’elaborazione	del	PTOF																																																																																																																																							

indica:																																																																																																																																																																																						

per	l’elaborazione	del	PTOF,	gli	indirizzi	per	l’organizzazione	dell’attività	didattica	curricolare	ed	

extracurricolare,	per	il	potenziamento	dell’offerta	formativa,	per	le	attività	progettuali	anche	d’intesa	

con	gli	enti	e	le	associazioni	del	territorio,	per	la	formazione	di	tutto	il	personale	scolastico.	

DOCENTI	CON	INCARICHI	SPECIFICI																																																																																																																																		
.	Collaboratori	del	Dirigente	scolastico																																																																																																							
.Responsabili	di	Plesso																																																																																																																																												
.Funzioni	strumentali																																																																																																																																															
.Referenti		di	laboratorio																																																																																																																																																															
.Coordinatori	di	dipartimento,	classe,	interclasse	,	intersezione																																																																				
.Gruppo	di	lavoro	per	l’inclusione	scolastica	(GLI)		

PERSONALE	A.T.A	.	
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DIRETTORE	DEI	SERVIZI		GENERALI	E	AMMINISTRATIVI	:																																																										

sovrintende																																																																																																																																																																													

•i	servizi	amministrativi	e	di	contabilità																																																																																																											

definisce																																																																																																																																																																																

•gli	atti	di	rilevanza	esterna	ed	interna																																																																																																												

assicura																																																																																																																																																																																								

•	la	coerenza	della	gestione	dei	servizi	scolastici	rispetto	alle	finalità	e	obiettivi		

Assistenti	amministrativi																																																																																																																										

Collaboratori	scolastici																																																																																																																																					

Assistenti	materiali		

COLLEGIO	DOCENTI																																																																																																																																																														

•	predispone	il	curricolo	di	base	e	le	attività	per	l’anno	scolastico																																																																																																			

•	definisce	e	approva	nel	Piano	Offerta	Formativa,	in	base	alle	indicazioni	del	D.S.	i	progetti	di	

sperimentazione,	gli	interventi	di	sostegno	e	di	recupero,	le	attività	extracurricolari,	i	viaggi	di	

istruzione,	le	attività	di	orientamento	

•	promuove	iniziative	di	aggiornamento	dei	docenti	dell’Istituto	

•	valuta	periodicamente	e	verifica,	a	fine	anno	scolastico	il	raggiungimento	degli	obiettivi	stabiliti.		

	

CONSIGLI	DI	CLASSE/	INTERCLASSE/	INTERSEZIONE																																																																																														

•	propongono	progetti	di	sperimentazione,	azioni	di	recupero	e	sostegno	attività	extracurricolari,	

visite	guidate,	viaggi	d’istruzione	

•	verificano	periodicamente,	sulla	base	dei	comportamenti	e	dei	risultati	ottenuti,	i	percorsi	didattici	

ed	educativi.	

	

CONSIGLIO	D’ISTITUTO										

•	delibera	bilancio	preventivo	e	conto	consuntivo																																																																																		

•	stabilisce	come	impiegare	i	mezzi	finanziari	per	il	funzionamento	amministrativo	e	didattico																																																																																																																																																								

•	decide	su	acquisto,	rinnovo	e	manutenzione	dei	beni	scolastici					

•	delibera	in	merito	alla	partecipazione	ad	attività	culturali,	assistenziali,	sportive	e	ricreative																																																																																																																																																	

•	approva	il	Regolamento	d’Istituto	d	il	Piano	Offerta	Formativa,	membro	di	diritto	il	Dirigente	

Scolastico.	

	

GIUNTA	ESECUTIVA		

Prepara	i	lavori	del	Consiglio	d’Istituto	e	cura	l’esecuzione	delle	relative	delibere.		
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Funzioni	strumentali	
AREA	1:	Gestione	PTOF	

Compiti	
• 	Revisione,	aggiornamento	e	integrazione	del	PTOF	2019/22	e	dei	fascicoli	allegati	(Curricolo-	

Valutazione-Regolamenti);		
• -		Coordinamento	della	progettazione	curricolare	ed	extracurricolare	(modalità-tempi-risorse);		
• -		Supporto	al	lavoro	docente	nella	predisposizione	delle	attività	di	progettazione	curricolare	ed		

extracurricolare;		
• -		Aggiornamento,	diffusione	e	condivisione	della	modulistica	relativa	alle	attività	curricolari	ed	extra-		

curricolari	(piani	di	lavoro	annuali,	progetti,	relazioni)	e	degli	strumenti	didattici	(schede,	tabelle,		
griglie...);		

• -		Raccolta,	armonizzazione	e	archiviazione	delle	progettazioni	curricolari,	laboratoriali	e	progettuali;		
• -		Analisi	dei	bisogni	formativi	dei	docenti	e	coordinamento	del	piano	annuale	di	formazione	e		

aggiornamento	in	servizio;		
• -		Revisione	e	aggioramento	del	RAV	e	del	PdM;		
• -		Interazione	e	collaborazione	con	la	DS,	le	altre	funzioni	strumentali,	le	figure	di	raccordo	

(coordinatori	dei	dipartimenti	-	di	intersezione,	interclasse	e	classe	-	referenti),	i	collaboratori	della	
Dirigente,	il	DSGA.		

AREA	2:	Continuità	e	Orientamento	
Compiti	

• Pianificazione	e	realizzazione	di	azioni	di	informazione	e	diffusione	del	PTOF	presso	le	famiglie	
mediante	incontri	di	orientamento,	elaborazione	di	brochure	informative,	pubblicazione	sul	sito	web,	
organizzazione	dell’open	day;		

• -		Organizzazione	e	gestione	delle	attività	di	accoglienza	e	di	integrazione	di	tutti	gli	alunni	dei	tre	ordini	
di		
scuola;		

• -		Monitoraggio	delle	situazioni	di	disagio	e/o	difficoltà	di	apprendimento	individuate	dai	Consigli	di		
intersezione/interclasse/classe	e	predisposizione,	anche	in	accordo	con	le	famiglie	degli	alunni,	di	
strategie		
idonee	al	recupero;		

• -		Predisposizione	di	iniziative	per	il	potenziamento	e	la	valorizzazione	delle	eccellenze	dell’Istituto;		
• -		Definizione	e	gestione	di	un	piano	per	le	attività	di	continuità	e	orientamento,	sia	all’interno	del	

curricolo	che	nel		
passaggio	tra	i	vari	segmenti	scolastici;		
-		Interazione	e	collaborazione	con	la	DS,	le	altre	funzioni	strumentali,	le	figure	di	raccordo	
(coordinatori	dei	dipartimenti	-	di	intersezione,	interclasse	e	classe	-	referenti),	i	collaboratori	della	
Dirigente,	il	DSGA.	

AREA	3:		Disagio	e	Inclusione		
Compiti	

• Partecipazione	al	Gruppo	di	Lavoro	per	l’Inclusione	dell’Istituto	(GLI)	e	coordinamento	dei	gruppi	di	
lavoro	attinenti	al	proprio	ambito	(GLH);		

• -		Accoglienza	e	inserimento	degli	alunni	con	disabilità	-Bisogni	educativi	speciali	(BES)	-	DSA	di	tutti	gli	
ordini	di	scuola,	dei	nuovi	insegnanti	di	sostegno	e	degli	operatori	addetti	all’assistenza;		

• -		Coordinamento	delle	attività	di	inserimento	e	di	integrazione	degli	alunni	con	Disabilità,	BES	e	DSA;		
• Gestione	del	rapporto	con	le	famiglie	degli	alunni	con	disabilità,	BES	e	DSA;		
• -		Promozione,	coordinamento	e	raccolta	delle	verbalizzazioni	dei	GLH	e	degli	incontri	con	l’équipe	

psico-medico-		
pedagogica	territoriali	e/o	altri	Enti	preposti	e	gli	operatori	scolastici,	archiviazione	tempestiva	del	
materiale	raccolto	ed	elaborato;		

• -		Coordinamento	della	modulistica	per	la	redazione	dei	PEI	e	dei	PDP;		
• -		Stesura	e	aggiornamento	del	PAI	dell’Istituto;		
• -		Promozione	di	attività	di	aggiornamento	professionale	in	materia	di	inclusione;		
• -		Promozione	di	acquisto	di	materiale	didattico	specifico;		
• -		Verifica	e	monitoraggio	periodico	degli	interventi	per	l’inclusione	degli	alunni	di	tutti	gli	ordini	di	

scuola;		
																-		Interazione	e	collaborazione	con	la	DS,	le	altre	funzioni	strumentali,	la	referente	della	Scuola	in			
Ospedale,	le	figure	di	raccordo	(coordinatori	dei	dipartimenti	-	di	intersezione,	interclasse	e	classe-	referenti),	i	
collaboratori	della	Dirigente,	il	DSGA.	
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AREA	4:	Sostegno	tecnologico	
Compiti	

• Cura	e	aggiornamento	periodico	della	struttura	e	della	grafica	del	sito	web	dell’Istituto	in	relazione	alle	
normative	e	ai	bisogni	organizzativi	e	gestionali;		

• -		Pubblicazione	e	controllo	delle	comunicazioni	scuola-famiglia	sul	sito	web	dell’Istituto;		
• -		Pubblicizzazione	interna	ed	esterna	di	iniziative	e	attività	organizzate	dalla	scuola	attraverso	il	sito	

web;		
• -		Pubblicazione	sul	sito	del	materiale	prodotto,	fornito	dai	docenti	e	dagli	assistenti,	previa	

autorizzazione	della		
Dirigente;		

• -		Trasmissione	dati	informatici	relativi	ai	progetti	regionali	e	nazionali;		
• -		Coordinamento	dei	laboratori	informatici	e	delle	attrezzature	multimediali;		
• -		Supporto	ai	docenti	nella	produzione	di	materiale	informatizzato	e	nell’utilizzo	del	registro	

elettronico	e	delle	LIM;		
• -		Coordinamento	dell’aggiornamento	informatico	dei	docenti	in	servizio;		
• -		Interazione	e	collaborazione	con	la	DS,	le	altre	funzioni	strumentali,	le	figure	di	raccordo,	i	

collaboratori	della	Dirigente,	il	DSGA.	
AREA		5:		Qualità		e	Invalsi	

Compiti	
• Monitoraggio	iniziale,	in	itinere	e	finale	dei	livelli	di	apprendimento	degli	alunni;		
• -		Coordinamento	per	l’elaborazione	di	indicatori,	strumenti	e	procedure	per	la	valutazione	degli	

apprendimenti	degli	alunni	dei	tre	ordini	di	scuola	(rubriche	di	valutazione	degli	apprendimenti	e	del	
comportamento);		

• -		Organizzazione	e	gestione	delle	prove	INVALSI:	iscrizione	alle	prove,	raccolta	dei	dati	di	contesto,	
inserimento	dei	dati	al	sistema,	organizzazione	delle	giornate	di	somministrazione	e	della	digitazione	
dei	risultati	delle	prove;		

• -		Analisi,	diffusione	e	socializzazione	dei	risultati	delle	prove	Invalsi;		
• -		Coordinamento	dei	gruppi	di	lavoro	attinenti	al	proprio	ambito;		
• -		Revisione	e	aggiornamento	del	RAV	e	del	PdM;		
• -		Monitoraggio	del	sistema	Scuola;		
• -		Interazione	e	collaborazione	con	la	DS,	le	altre	funzioni	strumentali,	le	figure	di	raccordo	

(coordinatori	dei	dipartimenti	-	di	intersezione,	interclasse	e	classe-	referenti),,	i	collaboratori	della	
Dirigente,	il	DSGA.	Ricordando	che	i	requisiti	generali	per	l’assegnazione	degli	incarichi	deliberati	dal	
Collegio	Docenti	sono	Competenza,	Formazione,	Esperienza	e	Continuità;	di	seguito	vengono	riportate	
le	competenze	professionali	specifiche	richieste	per	ciascuna	area.	

Commissioni	e	Referenti	

Denominazione	 Partecipanti	 Compiti	
Gruppo	di	lavoro	per	l’inclusione		
GLI	

Dirigente	Scolastico,	Figure	
Strumentali	Area	3	Disagio	e	
Inclusione	sociale	e	un	
rappresentante	dei		genitori.	

-	Definizione	dell’organico	di	
sostegno	e	criteri	assegnazione		
docenti																																																					
–	Coordinamento	delle	azioni	e	
delle	attività	rivolte	agli	alunni	in	
difficoltà																																																			
-		Verifica	delle	azioni	e	delle	
attività	didattico-formative		

Gruppo	di	Lavoro	Operativo		per	
il	sostegno	scolastico	GLHO	

Dirigente	scolastico	o	un	suo	
delegato,		un	rappresentante	degli	
insegnanti	di	classe	(ove	possibile),	
i	docenti	di	sostegno,	assistente	
educatore	eventualmente	presente,	
gli	operatori	della	ASL,	i	genitori	(o	
i	facenti	funzione).	

Definisce	i	Piani	Educativi	
Personalizzati	(PEI)	relativi	agli	
alunni	diversamente	abili	presenti	
nell’Istituto.		

Commissione	di	supporto	
all’organizzazione	

Docenti	collaboratori	del	Dirigente		

	

Collabora	all’organizzazione	
interna	dell’Istituto	e	alla	
definizione	dell’orario	in	funzione	
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delle	esigenze	didattiche.		

Comitato	di	Valutazione	del	
servizio	dei	docenti		

	

2	Docenti	eletti	dal	Collegio,	1	
Docente	eletto	dal	C.d.I.,	2	genitori	
eletti	dal	C.d.I.,	Dirigente	Scolastico	
interno	ed	esterno.	

Ha	il	compito	di	valutare	l’anno	di	
formazione	del	personale	docente	
ed	esprime	parere	sulla	conferma	
in	ruolo	dei	docenti	in	prova.	
Valuta	il	servizio	del	personale	
docente.	

RSU		 Rappresentanti	del	personale	
scolastico	docente	e	ATA.		

Organismo	di	rappresentanza	
unitaria	dei	lavoratori	della	scuola.		

Referenti	della	sicurezza		 DS	-	RSPP-ASPP-Preposti-RLS-		 Mettono	a	punto	e	coordinano	le	
azioni	e		diffondono		tra	docenti	e	
alunni	la		“cultura	della	sicurezza.”		

Referente	visite	didattiche	e	
viaggi	d’istruzione		

Docente	indicato	dal	Collegio		

	

Organizza	e	coordina	le	visite	
guidate	degli	alunni.		

Gruppo	di	Lavoro	Progetti	GOP	–	
Per	la	realizzazione	di	progetti	
afferenti	al	PON	-	FSE		

	

Docente	collaboratore	e	valutatore	
indicati	dal	Collegio		

	

Supporto		all’attività	di	direzione	e	
coordinamento	del	DS	degli	esperti	
esterni	e	dei	tutor	interni.	
Valutazione	dei	risultati	degli	
alunni	e	ricaduta	sul	curricolo.	

	
	

Utilizzo	organico	dell’autonomia	-	L.	107/2015	
	
I	 docenti	 dell’Organico	 dell’autonomia	 assegnati	 all’Istituzione	 scolastica,	 sono	 utilizzati	 per	
l’insegnamento	 delle	 discipline	 curricolari	 e	 in	 alternativa	 impegnati	 in	 attività	 didattico-formative	
deliberate	dal	Collegio		Docenti,	indicate	nella	relazione	illustrativa	al	Programma	Annuale	del	DS	,	al	
vaglio	dei	Revisori	dei	Conti,		e	monitorati	attraverso	il	registro	elettronico	digitale	“Archimede”.	
	

Scuola	 Tipologia	 n.	ore	 Motivazione	

Primaria	 Classe		comune	 36	

	

30	

�Apertura	pomeridiana	della	scuola	per	il	
potenziamento	 del	 tempo	 scolastico	 con	
rimodulazione	del	monte	orario.	
�Attività	di	organizzazione,	progettazione	
e	coordinamento	
	

Secondaria	 Classe	di	concorso	A60	 10	

	

8	

�Potenziamento	competenze	
matematico-logiche	e	scientifiche	
�Realizzazione	del	PTOF	con	attività	
d’insegnamento	e	organizzazione.	

Classe	di	concorso	A60	 8	 �Potenziamento	competenze	digitali.	

	

	

Rapporto	con	l’utenza	

La	scuola	è	lo	spazio	pedagogico	privilegiato	dove	si	costruisce	la	cultura,	la	cittadinanza,	la	ricerca	e	

con	 la	 famiglia	 concorre,	 ciascuno	 nel	 proprio	 ambito,	 alla	 formazione	 dei	 ragazzi,	 operando	 in	

sintonia,	 all’insegna	 della	 responsabilità	 reciproca.	 Gli	 utenti	 e	 le	 loro	 famiglie	 sono	 considerati	
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un’importante	risorsa,	con	l’apporto	della	loro	disponibilità	e	della	cultura	del	loro	ambiente	d’origine.	

La	 stretta	 sinergia	 tra	 scuola	 e	 famiglia	 rappresenta,	 dunque,	 la	 premessa	 fondamentale	 per	 una	

didattica	 efficace	 che	 conduca	 al	 successo	 formativo.	 Sulla	 base	 di	 tale	 ferma	 convinzione,	 la	 scuola	

invita	le	famiglie	a	partecipare	attivamente	al	processo	di	crescita	dei	propri	figli,	utilizzando	un	vero	e	

proprio	 “contratto”	 in	 base	 al	 quale,	 tutti	 i	 soggetti	 coinvolti	 nel	 progetto,	 devono	 conoscerne	 gli	

elementi	 e	 garantire	 impegno,	 servizi	 e	 prestazioni.	 I	 rappresentanti	 dei	 genitori	 partecipano	 ai	

consigli	 di	 intersezione	 (Infanzia),	 interclasse	 (Primaria)	 e	 di	 classe	 (Secondaria);	 per	 i	 rapporti	

scuola-famiglia	sono	stati	previsti:	

-	 incontri	 in	 orario	 antimeridiano,	previo	 appuntamento,	 nei	 mesi	 di	 novembre,	 gennaio,	 febbraio,	

aprile,	maggio	-	incontri	pomeridiani		aperti	in	dicembre	e	marzo.	

	

Reti	e	connessioni	attivate	

Gli	Organi	Collegiali	sanciscono	la	partecipazione	dell’Istituto	a	Reti	con	Enti,	Associazioni,	scuole	del	

territorio	 e	 con	 imprese	 del	 terzo	 settore,	 per	 realizzare	 l’ampliamento	 dell’offerta	 formativa	

attraverso	attività	didattico-curricolari	ed	extracurricolari	,	per	iniziative	dedicate	alla	formazione	del	

personale	docente	e	ATA	,		per	l’accesso	ai	finanziamenti	comunitari.	

	

Piano	di	formazione	del	personale	docente	e	ATA	

Il	 Piano	 di	 Formazione	 Triennale	 dell’Istituto	 si	 basa	 sulle	 priorità	 indicate	 dagli	 ordinamenti	

legislativi	nazionali	e	dai	seguenti	assunti	fondamentali:		

	 	 -	 	Education	and	training	2020	(ET	2020)	-	Conclusioni	del	Consiglio	dell’Unione	Europea	del	

12	 Maggio	 2009	 che	 indicano	 lo	 sviluppo	 individuale	 e	 dell’intera	 comunità	 docente	 come	

obiettivo	prioritario	da	raggiungere	entro	il	2020;			

	 	 -		L.	107/2015	che	considera	la	formazione	docente	obbligatoria,	permanente	e	strutturale;			

	 	 -		D.M.	797/2016	che	ha	normato	il	Piano	Nazionale	di	Formazione	Docenti;			

	 	 -	 	CCNL	 2006-2009	 del	 comparto	 scuola	 che	 indica	 la	 formazione	 continua	 come	 parte	

integrante	della		funzione	docente;			

	 	 -	 	Ricognizione	 dei	 bisogni	 formativi	 dell’utenza	 dell’Istituto	 e	 delle	 azioni	 da	 realizzare	 per	

definire	le		priorità	della	formazione	del	personale	docente;			

	 	 -	 	Promozione	della	 ricerca	e	diffusione	delle	buone	pratiche	come	criteri	per	 la	 crescita	e	 la	

	valorizzazione	professionale	dei	docenti;			

	 	 -	 	Assicurazione	 della	 qualità	 dei	 percorsi	 formativi	 in	 termini	 di	 modelli	 e	 di	 metodologie	

utilizzate;			

	 	 -	 	Scelta	mirata	degli	ambiti	tematici	in	base	alle	priorità	individuate	dall’Istituto	in	termini	di	

crescita		professionale	e	di	miglioramento	della	scuola	(PTOF	2019/22	–	RAV	–	PdM);			

	 	 -	 	Utilizzo	 delle	 risorse	 assegnate	 all’Istituto	 per	 la	 formazione	 docenti,	 a	 livello	 dell’Ambito	
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Territoriale		di	appartenza	(A.T.	12),	che	il	Piano	Nazionale	mette	a	disposizione	attraverso	le	

scuole	polo	capofila.	

	Considerati	gli	ambiti	previsti	dal	Piano	Nazionale;	Considerato	l’obbligo	formativo	sulla	sicurezza	nei			

	luoghi			di	lavori,	in				ottemperanza		al	D.Lgs.	81/08	e		succ..mod.;		Considerate		le		esigenze		formative		

manifestate	dal	personale	docente	dell’Istituto,	coerenti		con	le		priorità,	le		metodologie	e		i		contenuti	

	previsti		a		livello		nazionale,	al		fine		di	valorizzare		le		professionalità		del	nostro	contesto	territoriale;	

	Il		Collegio			predispone			il			Piano		di		Formazione			2019/22			che			comprende	percorsi	formativi	e	di		

aggiornamento	afferenti	alle	seguenti	tematiche	per	il	PERSONALE	DOCENTE:			

	 	 -		Aggiornamento	ai	sensi	del	D.Lgs.	81/08	e	succ..mod.			

	 	 -		Aggiornamento	Pronto	Soccorso	a	cura	del	Medico	Competente	di	Istituto			

	 	 -		Didattica	per	competenze,	innovazione	tecnologica	e	competenze	di	base			

	 	 -		Competenze	digitali	e	nuovi	ambienti	per	l'apprendimento			

	 	 -		Valutazione	e	miglioramento			

	 	 -		Inclusione	e	disabilità			

	 	 -		Interventi	e	strumenti	didattici	per	i	DSA			

	 	 -		Integrazione	e	competenze	di	cittadinanza	e	cittadinanza	globale			

	 	 -		Coesione	sociale	e	prevenzione	del	disagio	giovanile	globale			

	 	 -	 	Formazione	 per	 l'insegnamento	 di	 Discipline	 non	 linguistiche	 in	 Lingua	 Straniera	 con	

metodologia		CLIL	(Content	and	Language	lntegrated	Learning			

	 	 -	 	Percorsi	 di	 formazione	 e	 aggiornamento	 proposti	 dall’Istituto	 capofila	 dell’Ambito	

territoriale	n.12	per	la	Provincia	di	Napoli			

	 	 -	 	Percorsi	 di	 formazione	 individuale	 da	 parte	 di	 ogni	 singolo	 docente	 sia	 in	 presenza	 che	 a	

distanza,	in	coerenza	con	il	PTOF	e	il	PdM	dell’Istituto.			

Il	Collegio	ritiene	che	ogni	docente	svolga	nell’arco	del	triennio	scolastico	almeno	tre	unità		

formative	di	15	ore	ciascuna.					

Considerate	le	esigenze	dell’Istituto	e	le	richieste	del	personale	scolastico,	sentito	il	DSGA	il	Piano	di		

Formazione	 Triennale	 comprende	 i	 seguenti	 percorsi	 di	 formazione/aggiornamento	 per	 il	

PERSONALE	ATA:			

	 	 -		Aggiornamenti	ai	sensi	del	D.Lgs.	81/08	e	succ..mod.			

	 	 -		Aggiornamento	addetti	al	Pronto	Soccorso	a	cura	del	Medico	Competente	di	Istituto			

	 	 -		Corso	per	la	Dematerializzazione	dei	procedimenti	amministrativi			

	 	 -	 	Aggiornamento	 in	 materia	 di	 Privacy	 (D.lgs.	 n.	 196/2003	 e	 succ.	 aggior.	 D.L.	 18	 febbraio	

2015)			

	 	 -		Aggiornamento	sulla	Trasparenza	e	la	pubblicazione	di	informazioni	da	parte	della	scuola			

	 	 -	 	Aggiornamento	 sulla	 gestione	e	 la	 conservazione	dei	documenti	 informatici	della	 scuola	 in	

attuazione		del	CAD	(D.lgs.	n.179/2016)		 
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Sono	compresi	nel	Piano	di	Formazione	dell’Istituto	Triennale	i	corsi	organizzati	dal	MIUR,	USR	per	la	 

Campania,	Enti	e	Associazioni	professionali	accreditati	presso	il	Ministero,	quelli	organizzati	dalla	Rete	

di	 scuole	 alle	 quali	 l’Istituto	 aderisce,	 le	 attività	 formative	 di	 autoaggiornamento	 e/o	 in	 presenza	di	

tutor	esterni	o	interni,	autonomamente	progettati	e	realizzati	dalla	scuola.	 
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Il	presente	PTOF	è	stato	redatto	secondo	la	vigente	normativa,	elaborato	dal	Collegio	dei	Docenti	e	

approvato	durante	la	seduta	del	16.12.2019		con	delibera		n.	22	e	adottato		dal	Consiglio	d’Istituto		del	

19.12.2019,		con	delibera	n	32	

Allegati:	 Regolamento	 d’Istituto,	 Curricolo	 verticale	 per	 competenze-discipline,	 Fascicolo	 della	

valutazione,	Piano	Annuale	per	l’Inclusione	(PAI),	Piano	di	Formazione		Triennale,	Criteri	formazione	

classi,	Patto	di	corresponsabilità.		

I	 suddetti	 documenti	 sono	 pubblicati	 sul	 sito	 Web	 dell’Istituto	 nella	 sezione	 dedicata	 al	 Piano	

dell’Offerta	Formativa.	Le	informazioni	specifiche	circa	i	progetti	PON	finanziati	dai	Fondi	Strutturali	

Europei		sono	contenute	nella	sezione	dedicata	presente	sul	sito.	
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